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INTRODUZIONE 

Le linee guida che seguono, oltre ad essere una raccolta delle più significative disposizioni in materia, 
hanno lo scopo di fornire ai Comandanti - e più in generale a tutto il personale militare delle Forze 
Operative Terrestri - uno strumento di facile consultazione per condividere una comune metodologia 
che possa agevolare e consolidare relazioni chiare e dialoghi costruttivi con le Associazioni 
Professionali a Carattere Sindacale tra Militari. 

A tal fine, si è provveduto a suddividere il lavoro in tre parti: la prima in cui sono descritti gli elementi 
caratterizzanti le associazioni stesse, la seconda che riepiloga i diversi argomenti in “schede di sintesi” 
e “quadri sinottici” per una semplice ed immediata consultazione e, infine, la terza che raccoglie gli 
atti disponibili riconducibili a norme e disposizioni che, richiamate nel testo, potranno essere così 
agevolmente consultate. 

Occorre infine porre l’attenzione sul fatto che in materia risultano all’esame: 
- del Parlamento, alcune iniziative legislative; 
- del Governo, ulteriori regolamenti attuativi della Legge 46/2022; 
- del Tavolo Tecnico interforze, la disciplina di dettaglio; 
- dell’Autorità di Vertice, l’adozione di specifiche disposizioni per la Forza Armata. 
È pertanto facile prevedere come, già nel breve/medio periodo, il presente documento possa senz’altro 
necessitare di una revisione e rianalisi, che risulterà sicuramente proseguire con un continuo 
aggiornamento. 

III 
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1. PREMESSA 
 
La Legge n. 46/20221 ha riconosciuto alle Forze Armate e alle Forze di Polizia ad 

ordinamento militare l'esercizio della libertà sindacale, permettendo la costituzione e l'attività 

delle Associazioni Professionali a Carattere Sindacale tra Militari (di seguito denominate 

APCSM ovvero Associazioni). 
Stante la portata “epocale” del provvedimento, si è ritenuto di fondamentale importanza 

elaborare, una “guida” in versione living document2, il cui scopo pratico in ambito Forze 

Operative Terrestri è di: 

- promuovere una cultura sulla materia e favorirne la dovuta attenzione e accortezza; 

- condividere trasversalmente ed a tutti i livelli ordinativi le informazioni tecniche ed i 

chiarimenti già provvisti a livello centrale sugli aspetti più controversi; 

- fornire un ausilio operativo al fine di armonizzare le procedure sussistenti sull’argomento 

presso: 

· i Comandi con cui le APCSM riconosciute rappresentative si relazioneranno con 

riferimento a tematiche di competenza sindacale aventi esclusiva rilevanza locale; 

· tutti gli EDRC, per quanto di precipua diretta competenza o solo a titolo d’informazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

                                                           
1 Recante “Norme sull'esercizio della libertà sindacale del personale delle Forze Armate e delle Forze di Polizia a ordinamento 

militare, nonché delega al Governo per il coordinamento normativo", pubblicata nel Supplemento Ordinario della Gazzetta 

Ufficiale n. 110 in data 12 maggio 2022, entrata in vigore il successivo 27 maggio ed in gran parte integrata, con il D.Lgs. del 24 

novembre 2023, n. 192 (G.U. 16/12/2023, n.293), nel D.Lgs. n. 66/2010 - Codice dell’Ordinamento Militare (di seguito COM).  
2 Il documento in questione va al momento inteso quale stesura provvisoria e sperimentale per un anno dalla data di prima 

approvazione e verrà periodicamente aggiornato ad esito di nuova documentazione in materia pervenuta top-down e/o in caso di 

segnalazioni meritevoli di trasversale attenzione, che potranno essere inoltrate bottom-up attraverso la casella di posta elettronica 

cleto.rapaccioli@esercito.difesa.it da parte delle dipendenti unità delle Forze Operative Terrestri. 
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2. LE ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI A CARATTERE SINDACALI TRA MILITARI 
- APCSM 
 

2.1 Definizione. 
Le APCSM sono associazioni costitute tra militari che, in conformità alla legge n. 46 del 28 

aprile 20223 (di seguito Legge), svolgono attività sindacale, operando nel rispetto dei principi di 

democrazia, trasparenza, partecipazione e nel rispetto dei principi di coesione interna, 

neutralità, efficienza e prontezza operativa delle Forze armate e delle Forze di polizia a 

ordinamento militare4. 
 

2.2 Finalità. 
L’attività delle APCSM è volta alla tutela degli interessi collettivi degli appartenenti alle Forze 

armate e alle Forze di polizia a ordinamento militare5. 
 

2.3 Principi. 
Le APCSM devono adottare un ordinamento interno in grado di garantire il rispetto dei valori 

costituzionali. Tali elementi devono essere dichiarati nel proprio statuto, che dovrà essere 

ispirato ai principi di democraticità ed elettività delle relative cariche…neutralità ed estraneità 

alle competizioni politiche…assenza di finalità contrarie ai doveri derivanti dal giuramento 

prestato dai militari, trasparenza del sistema di finanziamento e assenza di scopo di lucro6. 
 

2.4 Iscrizione all’albo ministeriale e rappresentatività. 
a. Le Associazioni…entro cinque giorni lavorativi dalla loro costituzione, depositano… il 

citato … statuto presso il Ministero della Difesa, il quale, una volta accertata la sussistenza 

dei requisiti previsti dalla normativa vigente, ne autorizza l’iscrizione all’apposito Albo7 ivi 

costituito8. Successivamente, l’Amministrazione provvede al monitoraggio al fine di 

garantire9:  

- la permanenza dei requisiti che hanno consentito l’ottenimento dell’iscrizione; 

- che le attività svolte dalle Associazioni iscritte siano conformi alle norme contenute negli 

statuti approvati e che non vi siano violazioni alle prescrizioni di legge; 

La Legge stabilisce altresì che gli appartenenti alle Forze Armate e alle Forze di Polizia a 

ordinamento militare, con esclusione del personale della riserva e in congedo assoluto 

possono10: 

- esercitare il diritto di libera organizzazione sindacale; 

- aderire ad una sola Associazione, tra quelle costituitesi ai sensi delle disposizioni del 

COM, prevedendo tuttavia alcuni specifici limiti secondo i quali tale iscrizione possa 

essere temporaneamente non concessa/sospesa11. 

b. La rappresentatività è un criterio che determina la capacità di un’organizzazione sindacale di 

esprimere l'interesse del gruppo. Al riguardo la Legge ha introdotto una soglia percentuale di 

iscritti che le Associazioni devono raggiungere affinché possano essere riconosciute 

rappresentative12. In particolare le APCSM costituite da militari appartenenti: 

                                                           
3  In larga parte integrata, con il D.Lgs. del 24 novembre 2023, n. 192, nel COM. 
4  Art. 1476-bis comma 1 del COM. 
5  Art. 1476-bis, comma 3 del COM. 
6  Art. 1476-bis, comma 2 del COM. 
7  Art. 1477, comma 2 del COM. 
8  Pubblicato sul sito istituzionale al seguente link: https://www.difesa.it/content/associazioni-professionali-

militari/index/29116.html 
9  Art. 1477, comma 5 del COM. 
10  Art. 1476 del COM. 
11  In particolare, l’Art. 1476, comma 5, del COM precisa che …non possono aderire alle APCSM coloro che ricoprono le cariche 

di vertice di cui agli articoli 25, 29, 32, 40 e 44-bis, il Comandante generale della Guarda di Finanza, i militari di truppa di cui 

all’articolo 627, comma 8, limitatamente agli allievi. 
12  Nell’attuale contesto pubblico e privato, le soglie di rappresentatività delle Organizzazioni Sindacali - OO.SS., sono prive di una 

veste legislativa e sono frutto di accordi e protocolli d’intesa sottoscritti a seguito delle sentenze n. 54 del 1974, n. 334 del 1988 e 

n. 30 del 1990, della Corte Costituzionale che ha confermato la legittimità della procedura di selezione dei sindacati 

rappresentativi, a cui conferire diritti e prerogative ulteriori rispetto a quelli attribuiti a tutte le organizzazioni sindacali, 

ritenendolo, quale strumento selettivo, più idoneo a favorire l’aggregazione e il coordinamento. 
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- ad una singola Forza Armata, sono considerate rappresentative se raggiungono un 

numero di iscritti pari almeno al 4 per cento della forza effettiva della Forza Armata di 

riferimento13; 

- a due o più Forze Armate - interforze, la rappresentatività è riconosciuta qualora il 

numero degli iscritti sia pari o superiore al 3% della forza effettiva della singola Forza 

Armata e tuttavia, in mancanza del numero di iscritti, ...l'APCSM può essere considerata 

rappresentativa a livello nazionale delle sole Forze armate… per le quali raggiunge la 

quota minima di iscritti del 4 per cento14. 

 

2.5 Finanziamento e Militari iscritti 
a. Le APCSM sono finanziate esclusivamente dai contributi sindacali degli iscritti15. I militari, 

per potersi iscrivere, …rilasciano delega, esente da imposta di bollo e registrazione, a favore 

dell’APCSM alla quale aderiscono, per la riscossione di una quota mensile della 

retribuzione16.  

b. L'Amministrazione, una volta ricevuta dall’Associazione la delega in questione tramite posta 

elettronica certificata, provvede al versamento delle trattenute sindacali, sulla base di quanto 

stabilito da apposito decreto ministeriale17. L’importo è calcolato a partire da una percentuale 

minima, non inferiore allo 0,5 per cento dello stipendio18 e la quota della trattenuta mensile 

varia pertanto in funzione: 

- della percentuale di trattenuta, autonomamente determinata da ciascuna Associazione, a 

partire, com’anzi detto, dalla percentuale minima dello 0,5% dello stipendio;  

- dal grado rivestito del militare iscritto19. 

c. La delega rilasciata dal militare in favore dell’APCSM ha validità dal primo giorno del mese 

successivo a quello del rilascio fino al 31 dicembre di ogni anno e si intende tacitamente 

rinnovata se non è revocata dall'interessato entro il 31 ottobre. La revoca della delega deve 

essere trasmessa, in forma scritta, all’amministrazione e all’APCSM 20. 

 

  

                                                           
13  Art. 1478, comma 1 del COM. 
14  Art. 1478, comma 2 del COM. 
15  Art. 1480-quater, comma 1 del COM. 
16  Art. 1480-quater, comma 2 del COM. 
17  Il Decreto ministeriale del 26 luglio 2022 ha disciplinato le modalità esecutive per il rilascio di deleghe a favore delle APCSM, al 

fine del prelievo della quota associativa. Successivamente, il Decreto ministeriale del 6 dicembre 2024, ha aggiornato le citate 

modalità esecutive, in conseguenza del riassetto normativo della L. 46/2022. 
18  Art. 1478, comma 3 del COM. 
19  Alcune APCSM forniscono proiezioni sui costi associativi, stimando un costo compreso tra i 6 ed i 33€. 
20  Art. 1480-quater, comma 3 del COM. 
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3. PRINCIPALI DISTINZIONI TRA LE APCSM 

3 Iscritte/non iscritte all’Albo 
La Legge 46/2022 ha previsto l’istituzione presso il Ministero della Difesa di un Albo 

ministeriale a cui le APCSM devono essere iscritte al fine di poter svolgere le attività sindacali - 

secondo le disposizioni contenute nella medesima Legge - ordinando il proprio statuto interno 

alla garanzia del rispetto dei principi costituzionali di democrazia, trasparenza e neutralità delle 

Forze Armate e delle Forze di Polizia a ordinamento militare.  

L’iscrizione al citato albo ministeriale è un riconoscimento specifico che abilita l'Associazione a 

operare in modo più ampio, accordandoLe, nel definirla APCSM, l’esercizio delle attività 

previste dallo statuto nonché la raccolta dei contributi sindacali21 versati dall’Amministrazione 

su delega ricevuta dai militari iscritti. 

L’associazione a carattere sindacale non iscritta al citato albo ministeriale per 

mancanza/insufficienza dei requisiti previsti dalla Legge ovvero a seguito di un provvedimento 

di cancellazione dall’albo stesso22, può essere classificata come “associazione non 

riconosciuta”, ossia un’entità priva di ogni garanzia e tutela di cui alla medesima Legge, alla 

quale è tuttavia possibile aderire in forma libera e volontaria purché le finalità previste nel 

relativo statuto siano compatibili con i doveri derivanti dal giuramento prestato23. 
 

3.1 Rappresentative/non rappresentative 
La rappresentatività di una APCSM è un fattore fondamentale che garantisce piena 

legittimazione e capacità di agire in nome e per conto dei lavoratori militari. Per essere 

considerate rappresentative a livello nazionale, le APCSM iscritte all’albo ministeriale devono 

soddisfare requisiti specifici, principalmente legati al numero di iscritti e alla loro distribuzione 

all’interno delle Forze Armate e delle Forze di polizia a ordinamento militare. 

In particolare, le APCSM riconosciute rappresentative24: 

- possono25:  

· relazionarsi con le articolazioni “a livello areale e, comunque, non inferiore a livello 

regionale”26,…con riferimento a tematiche di competenza sindacale aventi esclusiva 

rilevanza locale, senza alcun ruolo negoziale; 

· essere destinate di un locale dell’A.D. da adibire a ufficio nella sede centrale e nelle sedi 

periferiche di livello areale, senza oneri per l’Amministrazione; 

· disporre, per i propri rappresentanti sindacali, di distacchi e permessi sindacali 

retribuiti nonché distacchi e permessi sindacali e non retribuiti; 

· usufruire di poteri negoziali ai fini della contrattazione nazionale di comparto; 

· essere preventivamente informate del contenuto delle circolari/direttive che saranno 

emanate in riferimento alle materie di competenza; 

· designare propri iscritti per la composizione delle commissioni di conciliazione; 

- sono titolari del c.d. “diritto di visita”, … esercitabile dai soli dirigenti … che ricoprono 

cariche elettive27; 

- hanno facoltà di proporre, entro 30 giorni dalla richiesta avanzata dall’Amministrazione, il 

personale per la nomina dei: 

· Responsabili dei Lavoratori Militari per la Sicurezza (RLMS)28; 

· membri delle Commissioni per gli alloggi29. 

                                                           
21  Art. 1477, comma 1 del COM. 
22  Art. 1477, commi 3, 4, 5 e 6 del COM. 
23  Art. 1475, comma 3. 
24  Il Decreto per la Pubblica Amministrazione del 17 aprile 2025, ha individuato le seguenti APCSM rappresentative per il triennio 

2025-27: ITAMIL, USMIA, SIAMO EI, ASPMI, LRM e SAM. 
25  Let. 0064127 di Stato Maggiore dell’Esercito in data 15 aprile 2024. 
26  I Comandi in tal senso interessati potrebbero variare anche ad esito della riconfigurazione ordinativa attualmente in corso nella 

F.A. e pertanto, ove necessario, seguiranno eventuali ulteriori delucidazioni in materia. 
27  Let. 0140497 di Stato Maggiore della Difesa in data 14 giugno 2024. 
28  Ai sensi: 

- dell’art. 250 del Testo Unico delle norme regolamentari in materia di Ordinamento Militare (di seguito TUOM); 

- let. 0179133 dello Stato Maggiore dell’Esercito in data 16 ottobre 2024 
29  Art. 344 del TUOM. 
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3.2 Ambito di rappresentanza: specifiche per Forza Armata o interforze 
I militari possono costituire associazioni professionali a carattere sindacale per singola Forza 

Armata o Forza di polizia a ordinamento militare ovvero interforze30, le cui differenze risiedono 

principalmente: 

- nella percentuale richiesta dalla Legge ai fini della rappresentatività (v.si para. 2.4); 

- nella focalizzazione sui diritti e sulle tutele specifiche per il personale di una singola Forza 

Armata ovvero riguardanti più Forze Armate. 
 

4. CARICHE ELETTIVE 
 

4.1. Cariche elettive e cariche non elettive 
a. Le cariche direttive delle APCSM sono unicamente elettive e sono elencate nei rispettivi 

statuti di ciascuna Associazione.  

In buona sostanza il COM, con riferimento alle cariche elettive: 

- non ne fissa un numero massimo, né specifica, nominandole, quali debbano essere; 

- reca nel dettaglio la relativa disciplina, indicando quali debbano essere: 

· i requisiti/criteri per l’eleggibilità e durata del mandato31; 

· le tutele e i diritti32.  

b. Sulla materia, tenuto conto degli obblighi d’informazione e pubblicità per i quali le 

deliberazioni, le votazioni, le relazioni, i processi verbali e i comunicati delle APCSM, 

devono essere resi pubblici33, lo Stato Maggiore dell’Esercito ha puntualizzato34 che le 

generalità dei militari che ricoprono cariche elettive devono essere comunicate:  

- allo Stato Maggiore dell’Esercito, a cura delle Associazioni, ai fini dell’assolvimento del 

citato obbligo; 

- ai rispettivi Comandanti di Corpo, a cura dello stesso Militare eletto, in ossequio agli 

obblighi di comunicazione previsti dall’art. 748 del DPR 90/201035. 
 

4.2. Cariche elettive a carattere statutario 
Il Decreto Ministeriale n. 9 del 7 gennaio 2025 (c.d. Regolamento di attuazione)36, in 

attuazione della delega al Governo per il coordinamento normativo, ha apportato modifiche 

al TUOM con l’aggiunta, in particolare, dell’articolo 941-decies - “Cariche statutarie nelle 

APCSM”. 

Sul punto, lo Stato Maggiore della Difesa37: 

- fornisce il proprio orientamento, specificando che tale previsione normativa riconduce, 

delimitandole, le cariche statutarie delle APCSM a quelle con …funzioni di 

rappresentanza e di indirizzo a livello nazionale o periferico areale, non inferiore a 

quello regionale…, competenti alle interlocuzioni con le articolazioni periferiche delle 

amministrazioni militari di riferimento; 

- precisa che soltanto per tali cariche38 ne dovrà essere: 

· data comunicazione tempestiva all’Amministrazione militare di riferimento; 

· curata l’annotazione nella documentazione personale; 

· garantita la tutela e il diritto di cui all’art. 1479-bis39. 

                                                           
30  Art. 1475, comma 2 del COM. 
31  Art. 1477-ter del COM. 
32  Art. 1479-bis del COM. 
33  Art. 1480-ter, comma 1 del COM. 
34  Let. 0010379 dello Stato Maggiore dell’Esercito in data 22 gennaio 2024. 
35  Il militare deve, altresì, dare sollecita comunicazione al proprio comando o ente…degli eventi…che possono avere riflessi sul servizio. 
36  Adottato ai sensi dell’art. 1475, comma 2 del COM. 
37  Let. 0060758 di Stato Maggiore della Difesa in data 31 marzo 2025. 
38  Le “garanzie” di cui all’articolo 1479-bis non spettano alle “cariche elettive” alle quali non sono attribuite funzioni di 

rappresentanza e di indirizzo. 
39  In buona sostanza il citato art. 941-decies del TUOM, disancora le guarentigie al requisito della “carica elettiva” fino a questo 

momento previste tout court. 
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1. ESERCIZIO DI TALUNE PREROGATIVE DELLE APCSM E RELATIVE 
COMPETENZE DEGLI EDRC 

Esercizio delle prerogative 
da parte delle APCSM 

Adempimenti degli EDRC 

 

 

 

 

1.1 Richiesta di assemblea 
sindacale presentata ai 

Comandanti di Corpo 

_______ 
1 Art. 1480-bis del COM (All. A.1); 

2 Art. 941-quaterdecies del TUOM (All. 

 B.1); 
3 Let. 0040565 in data 24/02/2023 di SME 

 (All. A.2); 

 Let. 0219380 in data 14/11/2023 di SME 

 (All. B.2); 

 Let. 0212080 in data 02/12/2024 di SME 

 (All. N.2). 
4 Let. 0016842 in data 31/01/24 di SME 

(All. D.2): SMD ha chiarito che l’art. 

1480-bis del COM individua 

espressamente nei “militari” i destinatari 

delle disposizioni ivi contenute e, 

pertanto, non è consentita la 

partecipazione di un “consulente” delle 

APCSM non militare; 
 

 

Per l’esercizio del diritto assemblea, fuori dal servizio, i 

militari possono tenere riunioni, alle quali può 

partecipare anche il personale militare non iscritto 

ovvero in qualità di uditore. Le modalità di tempo e di 

luogo per lo svolgimento delle riunioni sono concordate 

con i comandanti1,2, ai quali compete l’onere di: 

(1) verificare che: 

- l’APCSM sia iscritta all’Albo ministeriale; 

- la data richiesta, proposta con un preavviso di 

almeno 5 giorni calendariali, tramite posta 

certificata (PEC), sia compatibile con le esigenze 

di servizio; 

- la richiesta contenga l’ordine del giorno 

verificando, quindi, che le materie trattate siano 

compatibili con gli ambiti di pertinenza (art. 1476-

ter. del COM); 

- siano fornite le generalità del personale militare 

dell’Associazione partecipante e non in forza 

all’Ente, al fine autorizzarne l’ingresso3,4; 

(2) fornire riscontro: 

- precisando il numero massimo degli uditori 

partecipanti in funzione della capienza massima 

del locale reso disponibile; 

- richiamando l’attenzione al trattamento e 

protezione dei dati personali… ed agli aspetti …di 

sicurezza e riservatezza dei luoghi militari; 

- autorizzando la realizzazione di riprese audiovisive 

nel rispetto della normativa in materie di 

protezione dei dati personali e con modalità tali da 

non compromettere la riservatezza, sicurezza dei 

luoghi militari o dell’attività istituzionale2,3; 

(3) dare comunicazione a tutte le articolazioni interne 

dell’attività in parola, alla quale ciascun militare può 

partecipare purché siano salvaguardate le prioritarie 

esigenze dello svolgimento dei servizi istituzionali. In 

tale contesto va presentata, entro il giorno 

antecedente l’assemblea, specifica richiesta al 

proprio comandante, individuato nell’autorità 

deputata alla concessione della licenza, al fine di 

fruire del permesso per “assemblea sindacale”, nuova 

fattispecie di permesso retribuito introdotto dalla 

Legge, comunque nel limite di dieci ore annue che è 

stato abilitato nell’elenco dei permessi del SIGE2,3.  
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Esercizio delle prerogative 
da parte delle APCSM 

Adempimenti degli EDRC 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.2 Richiesta di visita agli 
EDRC presentata da 

militari che ricoprono 

cariche elettive 

all’interno di APCSM 

rappresentative 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

_______ 
1  Art. 1479-bis del COM (All. A.1); 
2 Art. 941-septies-decies, comma 2 del 

TUOM (All. B.1); 
3 I Comandi in tal senso interessati (al 

momento COMFOTER, COMFOTER 

SPT, NRDC-ITA, COMFOP NORD/ 

SUD, COMALP) di cui alla let. 0064127 

in data 15/04/2024 (All. F.2), potrebbero 

variare anche ad esito della 

riconfigurazione ordinativa attualmente in 

corso nella F.A. e pertanto, ove 

necessario, seguiranno eventuali ulteriori 

delucidazioni in materia. 
4  In tale contesto, il Comando di livello 

areale o regionale, competente ad 

accordare formalmente la visita, 

provvederà ad inserire nel riscontro 

all’APCSM un referente effettivo all’unità 

che si intende visitare - di massima 

individuabile nell’A.Mag. (o incarico 

equivalente, da definire in base al livello 

dell’unità interessata) oppure da un suo 

delegato - al fine di meglio concertare le 

modalità di dettaglio. 
5 Let. 0140497 in data 14/06/2024 di SMD 

(All. G.2); 
6  Let. 0107841 in data 20/06/2024 di SME 

(All. L.2). 

a. I militari che ricoprono cariche elettive nelle APCSM 

riconosciute rappresentative possono visitare le strutture e i 

reparti militari presso i quali opera il personale da essi 

rappresentato…concordandone le modalità, almeno trentasei 

ore prima, con i comandanti competenti1e senza interferire con il 

regolare svolgimento dei servizi istituzionali2. 

b. La valutazione sulla richiesta per l’esercizio del “diritto di 

visita”, è rimessa al Comando di livello areale o regionale3, che 

dovrà: 

(1) verificare che: 

- l’APCSM di appartenenza del militare richiedente, che 

ricopre una carica elettiva, sia riconosciuta rappresentativa 

per la F.A.; 

- la richiesta: 

· sia stata presentata con un preavviso di almeno 36 ore 

prima rispetto alla data indicata per la visita; 

· indichi un giorno compatibile con gli impegni di 

servizio della struttura interessata; 

· precisi l’oggetto, il nominativo, il recapito [completato 

dall’indirizzo di posta elettronica e numero di telefono] 

nonché la carica rivestita dai rappresentanti sindacali 

designati; 

(2) accordare quindi, solo formalmente, la visita: 

- precisando, tuttavia, la necessità che le modalità di 

effettuazione (conferma nel giorno ed orari indicati) 

dovranno essere necessariamente concordate - anche per le 

v.b. - direttamente con il Comandante - o suo delegato - 

dell’infrastruttura4; 

- specificando che non sarà possibile accordare l’accesso 

nelle aree/palazzine/locali eventualmente ceduti in uso ad 

EDR dipendenti da altri VA/AC titolari di interlocuzione. 

c. Al Comandante della Caserma da visitare sono rimesse - come 

detto dal Comando sovraordinato di livello areale o regionale3 - 

le ulteriori valutazioni sulla compatibilità della visita in ragione 

degli impegni di servizio. In particolare, dovrà opportunamente: 

(1) concordare, anche per le sole v.b., con il Militare richiedente 

dell’APCSM, le modalità di dettaglio; 

(2) predisporre un “itinerario” lungo il quale il proprio personale 

dovrà accompagnare il Militare ovvero i Militari dell’APCSM 

nel corso della visita. Il percorso non potrà in ogni caso 

riguardare luoghi: 

- classificati come “area riservata” ovvero “area 

controllata”; 

- adibiti a custodia di materiale sensibile; 

- nei quali sono in corso attività soggette a riservatezza5; 

(3) proporre, anche per le sole v.b., nel caso non sia possibile 

accordare la visita nei termini richiesti, una data alternativa e 

appropriata per l’esercizio del diritto de quo, da individuarsi 

attraverso un dialogo costruttivo e di fiducia reciproca, al fine 

di prevenire l’insorgenza di conflitti ed incomprensioni6. 
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Esercizio delle prerogative 
da parte delle APCSM 

Adempimenti degli EDRC 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.3 Richiesta di permessi e 
distacchi sindacali 
ovvero permessi e 
aspettative sindacali 
non retribuiti, avanzati 
da APCSM 
rappresentativa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

______ 
1  Art. 1480, comma 3 del COM (All. A.1); 
2  L. del 15/04/25, n. 50 (All. I.1); 
3  Decreto del Ministro per la P.A. del 

 30/04/25 (All. M.1); 
4 Let. 0104512 in data 14/06/24 di SME 

 (All. H.2); 
5 Let. 0140497 in data 14/06/24 di SMD 

 (All. G.2); 
6 Let. 0003860 in data 10/01/25 di SME 

 (All. O.2); 
7 Let. 0104513 in data 14/06/24 di SME 

 (All. I.2); 
8  Nell’ambito di controlli a più livelli atti a 

 garantire l’efficienza dell’azione 

 amministrativa; 
9 Art. 913-bis del COM (All. A.1); 
10 Art. 455 del TUOM (All. B.1); 
11 Art. 1480, comma 4 del COM (All. A.1); 
12 DPR 52/2025 (non inserito tra gli 

 “Allegati”). 

a. Ai fini dello svolgimento dell’attività sindacale, ai rappresentanti 

sindacali delle APCSM rappresentative…sono riconosciuti: 

- distacchi e permessi sindacali retribuiti1 nella misura di un 

distacco sindacale ogni duemila unità di personale ed un'ora 

annua di permesso retribuito ogni unità di personale2, 

ripartiti…sulla base dell’effettiva rappresentatività e nell’ambito 

delle risorse ad essa destinate3; 

- permessi e aspettative sindacali non retribuiti…, nella misura 

stabilita con la contrattazione1.    

b. La procedura per la loro trattazione prevede che la richiesta di:  

(1) “permesso sindacale retribuito”, sia avanzata dall’APCSM 

direttamente al Comandante di Corpo del Militare che dovrà, 

autonomamente: 

- verificare che: 

· l’APCSM di appartenenza del Militare richiedente sia 

riconosciuta rappresentativa per la Forza Armata3; 

· il Militare indicato - in forza all’unità - ricopra una “carica 

elettiva”; 

· la richiesta sia conforme al facsimile in allegato 2 di cui alle 

“indicazioni preliminari” fornite da SMD4; 

- autorizzare la fruizione, informando contestualmente l’“Ufficio 

Relazioni con le associazioni professionali a carattere 

sindacale tra militari e condizioni militare” dello Stato 

Maggiore dell’Esercito, quale articolazione di Forza Armata 

preposta alla contabilizzazione delle ore di permesso sindacale 

fruite5.  In particolare, dovrà essere inoltrata: 

· unicamente copia del “permesso estrapolato dal SIGE”; 

· l’eventuale mancata fruizione del permesso sindacale già 

autorizzato, sulla base della segnalazione ricevuta 

dall’associazione6. 

(2) “distacco sindacale”, sia avanzata dall’APCSM rappresentativa, 

direttamente all’ “Ufficio Relazioni con le APCSM e condizioni 

militare” dello Stato Maggiore dell’Esercito-Reparto Affari 

Giuridici ed Economici del Personale, quale articolazione di 

Forza Armata preposta alla trattazione delle istanze di 

concessione dei distacchi7, attraverso il facsimile in allegato 3 di 

cui alle “indicazioni preliminari” fornite da SMD5. La Direzione 

Generale per il Personale Militare, ricevuta la comunicazione dal 

citato Ufficio di SME: 

- confermerà8: 

· l’insussistenza di cause ostative a carico del Militare; 

· che il “distacco sindacale” sia ricompreso nel numero dei 

distacchi concedibili alla sigla sindacale, 

- emetterà quindi apposito decreto di collocamento in posizione 

di “distacco sindacale”, posizione di stato giuridico 

equiparata, quanto agli effetti, a quella dell’aspettativa9. Il 

Comandante di Corpo, ricevuta copia del citato decreto, 

dispone il transito nella “forza potenziale”10 del Militare oggetto 

del decreto. 

c. Il “permesso sindacale non retribuito” e l’“aspettativa sindacale non 

retribuita” sono materia di contrattazione11 che tuttavia, non è stata inserita 

nel vigente contratto - recepimento dell’accordo sindacale relativo al 

triennio 22-24 per il personale delle FF.AA.12-. Tali istituti saranno 

presumibilmente da definire in un prossimo Tavolo Tecnico Interforze. 



14 
COMFOTER, “LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DELLE RELAZIONI CON LE ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI A CARATTERE SINDACALE TRA MILITARI (APCSM)” – ED. 2025/01 

 

Esercizio delle prerogative 
da parte delle APCSM 

Adempimenti degli EDRC 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.4  Interpelli proposti dalle 
APCSM 

 

 

 

_____ 
 

1 I Comandi in tal senso interessati (al 

momento COMFOTER, COMFOTER 

SPT, NRDC-ITA, COMFOP NORD/ 

SUD, COMALP) di cui alla let. 0064127 

in data 15/04/2024 di SME (All. F.2), 

potrebbero variare anche ad esito della 

riconfigurazione ordinativa attualmente 

in corso nella F.A. e pertanto, ove 

necessario, seguiranno eventuali ulteriori 

delucidazioni in materia.  
2 1477-bis del COM (All. A.1); 
3 941-septies del TUOM (All. B.1); 
4 E’ importante precisare che qualsiasi 

comunicazione dovrà essere sempre 

inviata all’articolazione periferica 

statutaria dalla quale si è stati attivati e 

non, per esempio, alla sede centrale 

dell’APCSM. Questo assicura che le 

informazioni raggiungano il destinatario 

corretto e la struttura appropriata per la 

gestione, evitando ritardi o inefficienze. 
5 In tale contesto, è intendimento di 

COMFOTER assicurare il necessario 

supporto a codesti EDRC per garantire, 

mediante un adeguato coordinamento, la 

coerenza dell’azione amministrativa 

nell’ambito delle citate interlocuzioni, 

che devono essere improntate ad un leale 

rapporto di collaborazione e 

caratterizzate da un dialogo costruttivo 

e di fiducia reciproca (All. 2); 
6 -  1476-ter del COM (All. A.1); 

 - let. 0057161 in data 28/03/25 di SME 

(All. P.2) ha fornito chiarimenti su 

alcune segnalazioni riferite al ricorso 

alla somministrazione del pasto da 

asporto (c.d. “sacchetto viveri”) 

considerato dalle APCSM materia di 

competenza in quanto ritenuta 

“benessere personale”. Viene in 

particolare precisato che tale 

argomento afferisce - in linea di 

principio - alla materia di “impiego 

del personale” e “logistico-operativa”, 

entrambe escluse dalla trattazione. 
7 In linea con gli orientamenti dell’A.V., 

sulle interlocuzioni si fornisce riscontro 

alla sola APCSM proponente, 

informando poi separatamente la line, 

procedura che consente di mantenere 

convenientemente separati i flussi di 

comunicazione esterni ed interni. 

a. Le articolazioni periferiche delle APCSM 

riconosciute rappresentative… si relazionano con le 

articolazioni di ciascuna amministrazione militare 

competenti a livello areale e comunque non inferiore 

al livello regionale1, con riferimento a tematiche di 

competenza sindacale aventi esclusiva rilevanza 

locale2. 

b. In particolare, le APCSM sono tenute ad individuare 

nei propri statuti, per ciascun livello organizzativo, 

gli organi o gli incarichi statutari preposti alle 

interlocuzioni con le competenti articolazioni 

periferiche delle amministrazioni militari che a loro 

volta individuano, nell’ambito della rispettiva 

autonomia ordinamentale, le unità organizzative, di 

livello areale e comunque non inferiore al livello 

regionale…competenti alle relazioni con le 

articolazioni periferiche delle APCSM 

rappresentative3.  

c. Stante quanto sopra, qualora un EDRC venga ad 

essere interpellato da un’articolazione periferica 

statutaria4 di una APCSM5: 

(1) non rappresentativa, sarà necessario rispondere 

che la competenza è prerogativa esclusiva dello 

Stato Maggiore dell’Esercito, cui restano allocate 

tutte le interlocuzioni con le APCSM non 

rappresentative, che dovrà quindi essere messo a 

conoscenza della risposta fornita 

all’Associazione, unitamente a tutta la line.  

(2) rappresentativa, se riguardanti tematiche: 

- ad esclusiva rilevanza locale, andranno inoltrate 

all’articolazione titolare di interlocuzione 

periferica1 che dovrà: 

· valutare se le tematiche rappresentate siano di 

competenza sindacale6; 

· acquisire i necessari elementi di 

informazione; 

· adottare eventuali provvedimenti nel caso in 

cui la segnalazione dell’APCSM si rileva 

fondata; 

· fornire appropriato riscontro all’APCSM ed 

informare, successivamente7 le S.A.; 

- di rilevanza nazionale, andranno inoltrate allo 

Stato Maggiore dell’Esercito tenendo informata 

l’Associazione istante e le S.A.  
 

  



15 
COMFOTER, “LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DELLE RELAZIONI CON LE ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI A CARATTERE SINDACALE TRA MILITARI (APCSM)” – ED. 2025/01 

 

Esercizio delle prerogative 
da parte delle APCSM 

Adempimenti degli EDRC 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.5  Richiesta di locali da 
adibire a ufficio 
comune per le APCSM 
rappresentative 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

______ 
1  Art. 1480 del COM (All. A.1); 
2 Art. 941-undecies del TUOM (All. B.1); 
3 Let. 0080832 in data 07/05/25 di SME 

(All. R.2). 

 

 

a. Alle APCSM riconosciute rappresentative…può 

essere concesso…l’uso di un locale comune da 

adibire a ufficio…senza oneri per l’amministra- 

zione le cui modalità…sono disciplinate dal 

regolamento1 . 

b. Ciascuna amministrazione militare: 

- individua, compatibilmente con le proprie 

disponibilità logistiche, idonei locali a livello 

centrale e periferico, non inferiore a livello 

regionale, da adibire a ufficio comune per le 

APCSM che ne facciano richiesta; 

- pubblica sui rispettivi siti istituzionali 

l’elenco dei  citati locali…comprensivo delle 

giornate e delle fasce orarie di disponibilità . 

c. Ciascuna APCSM rappresentativa può formulare 

all’amministrazione militare di riferimento 

apposita istanza per l’utilizzo in via non 

esclusiva di uno o più locali di cui all’elenco 

pubblicato. Conseguentemente l’amministrazione 

renderà disponibile il locale: 

- munito di arredi essenziali: 

- previa stipula di apposito atto2. 

Tuttavia, al momento non risulta ancora possibile 

dare corso ad eventuali istanze sull’argomento, 

in quanto: 

- risulta esserci un …approfondimento in corso 

in ambito interforze sugli aspetti di dettaglio3; 

- non è stato pubblicato sul sito istituzionale di 

F.A. un elenco dei locali resi disponibili che 

consenta alle APCSM riconosciute 

rappresentative di formulare istanza di 

utilizzo. 
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2. ESERCIZIO DI TALUNE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI PER LE QUALI È 
NECESSARIO RENDERE PARTECIPI LE APCSM RAPPRESENTATIVE 

Attività istituzionali per 
le quali è necessario 

consultare le APCSM 
rappresentative 

Apporto e partecipazione richiesta alle APCSM 
rappresentative 

 

 

 

 

 

2.1 Designazione dei 
Rappresentanti dei 
Lavoratori Militari 
per la Sicurezza -
RLMS 

 

 

 

 

 

______ 
1 1477-ter, comma 2 del COM (All. 

A.1). 

2 Art. 250 del TUOM (All. B.1); 
3 I Comandi in tal senso interessati (al 

momento COMFOTER, 

COMFOTER SPT, NRDC-ITA, 

COMFOP NORD/ SUD, COMALP) 

di cui alla let. 0064127 in data 

15/04/2024 di SME (All. F.2), 

potrebbero variare anche ad esito 

della riconfigurazione ordinativa 

attualmente in corso nella F.A. e 

pertanto, ove necessario, seguiranno 

eventuali ulteriori delucidazioni in 

materia. 
4 Let. 0179133 in data 16/10/2024 di 

SME (All. M.2); 
5  Documento congiunto redatto e 

firmato dalle APCSM 

rappresentative, che 

 esprime una posizione comune; 
6 Art. 1479-bis, comma 1, let. a), b) e 

c) del COM (All. A.1). 

a. I RLMS sono designati dal datore di lavoro su proposta 

non vincolante delle articolazioni periferiche di livello 

non inferiore a quello regionale delle APCSM 

rappresentative che entro 30 giorni dalla richiesta, 

propongono militari in possesso dei requisiti1…con 

modalità preventivamente concordate fra le 

associazioni stesse2. 

b. Il Comandante/Datore di Lavoro di ogni EDRC che 

avesse la necessità di procedere con la nomina di uno o 

più RLMS, deve quindi necessariamente rappresentare 

tale esigenza all’articolazione della F.A., titolare di 

interlocuzione periferica a livello regionale3, presso la 

quale la procedura è stata incardinata in via 

sperimentale4. 

c. Conseguentemente, la citata articolazione chiederà a 

tutte le APCSM rappresentative di segnalare entro 30 

giorni – con modalità preventivamente concordata fra le 

associazioni stesse (c.d. “nota unitaria”5) – le 

generalità dei Militari per l’esigenza di nomina del 

citato RLMS. 

d. Le proposte ricevute saranno vagliate ed inviate al 

Comandante/Datore di Lavoro richiedente, che potrà 

procedere alla nomina del RLMS traendo tali figure 

dalla rosa di candidati proposti, fatto salvo il possesso 

dei requisiti necessari per la designazione1.  
e. Agli RLMS si applicano talune garanzie previste per le 

cariche elettive6. 
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Attività istituzionali per 
le quali è necessario 

consultare le APCSM 
rappresentative 

Apporto e partecipazione richiesta alle APCSM 
rappresentative  

 

 

 

 

 

 

2.2 Membri delle 
Commissioni di 
controllo degli 
alloggi: designazione 
del membro indicato 
dalle APCSM 
rappresentative 

 

 

 

 

______ 
1 Art. 344 del TUOM (All. B.1); 
2 Art. 321 del TUOM (All. B.1); 
3  Let. 0018629 in data 02/02/2024 All. 

E.2): I Comandi in tal senso 

interessati (al momento 

COMFOTER, COMFOP 

NORD/SUD, COMALP) potrebbero 

variare anche ad esito della 

riconfigurazione ordinativa 

attualmente in corso nella F.A. e 

pertanto, ove necessario, seguiranno 

eventuali ulteriori delucidazioni in 

materia. 
4 Let. 0064127 in data 15/04/2024 di 

SME (All. F.2); 
5  Decreto per la P.A. del 17/04/2025 

 (All. L.1). 

a. Le Commissioni di controllo degli alloggi…sono 

composte da un presidente… e …membri di numero 

pari, variabile da un minimo di due a un massimo di 

sei, di cui uno appartenente alle APCSM riconosciute 

rappresentative1 e sono nominate annualmente…per 

ciascun presidio2 sulla base delle disposizioni 

impartite dai 4 Comandi designati dallo SME per la 

gestione degli alloggi di servizio3 e titolari 

d’interlocuzione con le Associazioni4. 

b. Tale membro è tratto dalle articolazioni periferiche di 

livello non inferiore a livello regionale2 delle APCSM 

riconosciute rappresentative…che, secondo i rispettivi 

statuti, abbiano competenza areale sulla 

circoscrizione alloggiativa2. 

c. Le APCSM, interpellate dai Comandi designati dallo 

SME per la gestione degli alloggi di servizio3, 

dovranno fornire entro 30 giorni dall’entrata in vigore 

del decreto ministeriale sulle APCSM 

rappresentative5, il nominativo di un militare per ogni 

categoria del servizio permanente che costituirà 

bacino di personale… per il triennio di riferimento del 

citato decreto ministeriale1. 

d. Il membro rappresentante delle APCSM, è tratto dal 

citato bacino a …rotazione quadrimestrale secondo 

l’ordine di rappresentatività dell’associazione1.  
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Attività istituzionali per 
le quali è necessario 

consultare le APCSM 
rappresentative 

Apporto e partecipazione richiesta alle APCSM 
rappresentative 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.3  Obblighi informativi1 
relativi alle materie di 
competenza delle 
APCSM di cui all’art. 
1476-ter, comma 2 del 
COM ovvero di 
consultazione sugli 
argomenti di cui all’ 
art. 941-quindecies, 
comma 2 del TUOM 

 

 

 

 

 

 

 

_______ 
1 Art. 1479-ter del COM (All. A.1). 

2  let. 0143017 in data 05/08/2025 di 

SME (All. T.2). 
3 Art. 1476-ter, comma 2 (All. A.1). 

4  Di preminente competenza dei 

Dipartimenti/Reparti/Uffici dello 

SME (let. let. 0143017 in data 

05/08/2025 di SME (All. T.2). 
5 Art. 941-quindecies del TUOM (All. 

B.1).  

6 Di preminente competenza dei 

Dipartimenti/Reparti/Uffici dello 

SME, COMFOTER e COMLOG (let. 

let. 0143017 in data 05/08/2025 di 

SME (All. T.2). 
7 Materia di esclusivo interesse per le 

Forze di Polizia a ordinamento 

militare. 
8 Ad esempio, interventi finalizzati ad 

implemetare attività assistenziali, 

culturali e ricreative e di promozione 

sociale, anche a favore dei familiari 

(All. T.2). 
9 I Comandi in tal senso interessati (al 

momento COMFOTER, 

COMFOTER SPT, NRDC-ITA, 

COMFOP NORD/ SUD, COMALP) 

di cui alla let. 0064127 in data 

15/04/2024 di SME (All. F.2), 

potrebbero variare anche ad esito 

della riconfigurazione ordinativa 

attualmente in corso nella F.A. e 

pertanto, ove necessario, seguiranno 

eventuali ulteriori delucidazioni in 

materia. 

a. L’informazione preventiva della documentazione inerente 

i criteri e alle conseguenti iniziative di carattere 

generale2 si attua sulle materie di competenza3: le 

amministrazioni militari4…comunicano alle APCSM 

riconosciute rappresentative…il contenuto delle circolari 

e direttive da emanare1. 

b. La consultazione (richiesta di parere non vincolante alle 

APCSM)2,…ha ad oggetto le circolari e le direttive, 

afferenti alle seguenti materie5 [diramate 

dall’Amministrazione militare6]: 

a) attività assistenziali, culturali, ricreative e di 

promozione sociale, anche a favore dei familiari; 

b) qualità e salubrità dei servizi erogati dalle sale 

convegno e dalle mense; 

c) permessi brevi per esigenze personali e criteri 

generali per l'applicazione del riposo compensativo; 

d) omissis7; 

e) criteri per l'istituzione di organi di verifica della 

qualità e salubrità dei servizi di mensa e degli spacci, 

per lo sviluppo delle attività di protezione sociale e di 

benessere del personale, compresi l'elevazione e 

l'aggiornamento culturale del medesimo, 

Pertanto, qualora un EDRC debba trattare materie oggetto 

di consultazione delle APCSM riconosciute 

rappresentative8, procederà: 

- attivando direttamente la citata consultazione mediante 

la richiesta di parere, qualora sia titolare di 

interlocuzione periferica; 

- interessando il Vertice d’Area o l’Alto Comando titolare 

di interlocuzione periferica9, al fine di avviare la 

consultazione preventiva, se non titolare di 

interlocuzione periferica. 
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3. PARTICOLARE DISCIPLINA SULL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ A CARATTERE 
SINDACALE NEI CONTESTI OPERATIVI/ADDESTRATIVI FORMATIVI 

a. La Legge 46/2022 ha concesso ai militari il diritto di esercitare la libertà sindacale, 

consentendo loro di costituire associazioni professionali a carattere sindacale, ma ha altresì 

previsto, stante la specificità dello status di militare, talune limitazioni di portata generale 

ovvero la riserva di legge per disciplinare l’esercizio delle attività sindacali in specifici 

contesti operativi propri delle Forze Armate e delle Forze di polizia ad ordinamento militare. 

b. Conseguentemente, il D.Lgs. n. 14/2025 emanato ai sensi dell’articolo 9 della citata Legge 

46/2022, ha integrato il COM con l’introduzione al libro IV, titolo IX, del Capo III-bis 

“Particolari limitazioni all’esercizio dell’attività di carattere sindacale”. 

c. Tale aggiunta normativa prevede, in specifiche operazioni/attività militari, limitazioni per 

l’esercizio e la tutela dei diritti sindacali del personale militare, al fine di garantire le 

preminenti esigenze di funzionalità, sicurezza e prontezza operativa correlate. 

d. Lo Stato Maggiore dell’Esercito40, nel diramare i contenuti innovativi introdotti col citato 

D.Lgs, ha provveduto alla redazione della seguente scheda sinottica: 

 

  

                                                           
40 Let. 0087838 di Stato Maggiore dell’Esercito in data 16 maggio 2025 (All. S.2). 
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4. CONSIDERAZIONI FINALI 

a. Con la sentenza della Corte costituzionale del 13 giugno 2018, n. 120 è stato riconosciuto 

ai Militari il diritto di costituire associazioni sindacali. Con l’approvazione della Legge n. 

46 del 28 aprile 2022, il legislatore ha inteso contemperare il citato diritto con la 

specificità41 e con i limiti per taluni diritti di portata generale42. La questione della libertà 

sindacale per i militari tutt’ora rappresenta, un tema di grande complessità e rilevanza, che 

si colloca al crocevia tra interessi costituzionalmente garantiti e necessità istituzionali 

legate alla difesa dello Stato. 

b. Tale disciplina, poi recepita nel Codice dell’Ordinamento Militare, ha rappresentato un 

passo epocale poiché ha dato attuazione ai principi sanciti dalla Corte Costituzionale, con il 

preminente obiettivo di fornire le opportune indicazioni per definire le materie che possono 

/ non possono rientrare nella competenza delle Associazioni e quelle che, per la loro stretta 

connessione con l’operatività e il comando gerarchico, devono restarne escluse. 

c. Le peculiarità proprie delle Forze Armate, unitamente alle loro delicate funzioni 

istituzionali, esigono una valutazione accurata e ponderata, in grado di armonizzare le 

fondamentali esigenze operative senza limitare le legittime aspirazioni alla tutela dei diritti 

collettivi. 

d. In conclusione, il passaggio dopo quarant’anni dalla Rappresentanza Militare alle 

Associazioni Professionali a Carattere Sindacale tra Militari risulta essere un percorso 

avviato, naturale evoluzione della professione militare e di fronte al quale non si può 

restare indifferenti né ci si deve approcciare con diffidenza, dovendo piuttosto risultare 

proattivi nella convinzione che tale riforma, per essere portata a pieno compimento, debba 

necessariamente acquisire una piena legittimazione attraverso la consapevolezza della 

materia da parte di tutto il personale di ogni ordine e grado ed a qualunque livello 

ordinativo. 

 

  

                                                           
41  Legge n. 183, art. 19 del 4 novembre 2010. 
42  In particolare occorre porre l’attenzione all’art. 52 della Costituzione: “La difesa della Patria è sacro dovere del 

cittadino” e “l’ordinamento delle Forze Armate si informa allo spirito democratico della Repubblica”. Da questi 

due principi cardine, discende l’art. 1465 del COM (All. A.1): “Ai militari spettano i diritti che la Costituzione della 

Repubblica riconosce ai cittadini. Per garantire l'assolvimento dei compiti propri delle Forze armate sono imposte 

ai militari limitazioni nell'esercizio di alcuni di tali diritti, nonché l'osservanza di particolari doveri nell'ambito dei 

principi costituzionali.” 
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1. RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

- Allegato “A.1” 
Estratto di interesse del D. Lgs. n. 66/2010 - Codice dell’Ordinamento Militare (COM); 

(costituisce, a seguito del riassetto della L. 46/2022 “Norme sull'esercizio della libertà 

sindacale del personale delle Forze Armate e delle Forze di Polizia a ordinamento militare, 

nonché delega al Governo per il coordinamento normativo", che con l’entrata in vigore del 

D.Lgs 192/2023, è stata quasi interamente integrata nel COM, la norma di riferimento anche 

per la materia riguardante le APCSM). 
 

- Allegato “B.1” 
Estratto di interesse del DPR n. 90/2010 - Testo Unico delle disposizioni regolamentari in 

materia di Ordinamento Militare (TUOM); 

(il regolamento attuativo del COM ed è stato anch’esso recentemente emendato al fine di 

coordinarlo con le innovazioni introdotte nel COM in materia di APCSM). 
 

- Allegato “C.1” 
Decreto ministeriale del 26 luglio 2022 “Concernente le modalità di versamento alle 

associazioni professionali a carattere sindacale tra militari delle trattenute sindacali mensili 

sulla retribuzione operate dall'amministrazione in base alle deleghe rilasciate dai rispettivi 

iscritti”, pubblicato sul Giornale Ufficiale della Difesa, n. 25 del 10 settembre 2022; 

(con riferimento alla L. 46/2022, art. 7, comma 4, costituisce il decreto attuativo che ha 

disciplinato le modalità esecutive per il rilascio di deleghe a favore delle APCSM al fine del 

prelievo della quota associativa). 
 

- Allegato “D.1” 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 29 marzo 202443 recante 

“Individuazione delle associazioni professionali a carattere sindacale rappresentative del 

personale delle Forze Armate per il triennio 2022-2024”, pubblicato in G.U. n. 81 del 6 aprile 

2024; 

(indica per il 2024 che, sulla base del numero di iscritti/deleghe, in percentuale44 alla forza 

effettiva45 della F.A. da rappresentare, sono riconosciute rappresentative). 

 

- Allegato “E.1” 
Decreto ministeriale del 9 aprile 2024, n. 75, recante “Regolamento recante le modalità di 

costituzione e funzionamento delle Commissioni centrali e periferiche di conciliazione per la 

risoluzione in via bonaria delle controversie sindacali”, pubblicato in G.U. n. 134 del 10 

giugno 2024; 

(ha disciplinato le modalità di costituzione e funzionamento delle commissioni centrali e 

periferiche di conciliazione nonché la loro dislocazione e relativa competenza territoriale46). 

 

- Allegato “F.1” 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 4 giugno 2024, recante 

“Ripartizione del contingente dei distacchi sindacali e dei permessi sindacali tra le APCSM 

rappresentative del personale delle Forze Armate per l’anno 2024”, pubblicato in G.U. n. 135 

del 11 giugno 2024; 

                                                           
43  Il Decreto ministeriale ha disposto, altresì, la cessazione, a decorrere della sua entrata in vigore - 30 marzo 2024-, 

delle funzioni della Rappresentanza Militare e dei relativi organi. 
44  Prevista nella misura del 4% ovvero 3% per le APCSM a carattere interforze, e ridotta per il triennio 2022-24 di due 

punti percentuale.  
45  Escludendo dal conteggio della forza effettiva il personale per cui sussiste il divieto di iscrizione. 
46  Sono previste n. 1 commissione centrale e n. 5 commissioni periferiche, tutte a carattere interforze. In particolare due 

commissioni periferiche sono allocate presso Comandi della F.A.: la commissione periferica “Difesa nord-est”, con 

sede a Padova presso il Comando Territoriale Nord - COMTER-NORD, e la commissione periferica “Difesa 

Centro”, con sede a Roma presso il Comando Territoriale - COMTER. 



24 
COMFOTER, “LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DELLE RELAZIONI CON LE ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI A CARATTERE SINDACALE TRA MILITARI (APCSM)” – ED. 2025/01 

 

(ripartisce fra le APCSM rappresentative, in proporzione alla rappresentatività, il numero dei 

militari che è possibile distaccare ovvero le ore complessive dei permessi autorizzabili per 

l’anno 2024). 
 

- Allegato “G.1” 
Decreto ministeriale del 6 dicembre 2024, “Concernente le modalità di versamento alle 

associazioni professionali a carattere sindacale tra militari delle trattenute sindacali mensili 

sulla retribuzione operate dall'amministrazione in base alle deleghe rilasciate dai rispettivi 

iscritti”, in corso di pubblicazione sul Giornale Ufficiale della Difesa; 

(con riferimento al D.Lgs. 192/2023, che ha disposto il riassetto della L. 46/2022 nel COM, 

con l’aggiunta, in particolare, dell’art. 1480-quater, costituisce il decreto attuativo che ha 

aggiornato le modalità esecutive per il rilascio di deleghe a favore delle APCSM al fine del 

prelievo della quota associativa). 
 

- Allegato “H.1” 
Decreto ministeriale n. 9 in data 7 gennaio 2025, recante “Regolamento di attuazione delle 

norme sull’esercizio della libertà sindacale del personale delle Forze armate e delle Forze di 

Polizia ad ordinamento militare”; 

(costituisce il decreto attuativo che integra e coordina il TUOM al fine di dare attuazione alle 

disposizioni concernenti l’esercizio della libertà sindacale di cui al libro quarto, titolo IX, capo 

III, del COM. In particolare, al Libro IV, titolo IX, dopo il Capo I viene aggiunto il “Capo I-bis 

– Associazioni Professionali a Carattere Sindacale tra Militari APCSM”). 
 

- Allegato “I.1” 
Legge 15 aprile 2025, n. 50 recante “Disposizioni per l’esercizio della libertà sindacale del 

personale delle Forze armate e delle Forze di polizia a ordinamento militare, nonché proroga 

della delega di cui all’articolo 9, comma 15, della legge 28 aprile 2022, n. 46”, pubblicata in 

G.U. n. 88 del 15 aprile 2025; 

(attribuzione, in deroga alle modalità di cui al comma 4 dell’articolo 1476 del COM - 

contrattazione -, dei distacchi sindacali e dei permessi retribuiti). 
 

- Allegato “L.1” 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 17 aprile 2025, recante 

“Individuazione delle associazioni professionali a carattere sindacale rappresentative del 

personale delle Forze Armate per il triennio 2025-2027, pubblicato in G.U. n. 101 del 3 

maggio 2025; 

(indica per il triennio 2025-27 le APCSM che, sulla base del numero di iscritti e relative 

deleghe, in percentuale47 alla forza effettiva48 della F.A. da rappresentare, sono riconosciute 

rappresentative). 

 

- Allegato “M.1” 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 aprile 2025, recante 

“Ripartizione del contingente dei distacchi sindacali e dei permessi sindacali tra le APCSM 

rappresentative del personale delle Forze Armate per il triennio 2025-2027”, pubblicato in 

G.U. n. 116 del 21 maggio 2025; 

(ripartisce fra le APCSM rappresentative, in proporzione alla rappresentatività, il numero dei 

militari che è possibile distaccare ovvero le ore complessive dei permessi autorizzabili per il 

triennio 2025-2027). 

  

                                                           
47  Prevista nella misura del 4% ovvero 3% per le APCSM a carattere interforze, e ridotta per il triennio 2025-27 di un 

punto percentuale.  
48  Escludendo dal conteggio della forza effettiva il personale per cui sussiste il divieto di iscrizione. 
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2. PRINCIPALI DISPOSIZIONI EMANATE 
 

- Allegato “A.2” 
Let. 0040565 in data 24 febbraio 2023 di Stato Maggiore Esercito recante “Legge 28 aprile 

2022, n. 46. Prime disposizioni applicative in merito al diritto di assemblea”; 

(vengono impartite le disposizioni al fine di consentire l’esercizio del diritto di assemblea). 
 

- Allegato “B.2” 
Let. 0219380 in data 14 novembre 2023 di Stato Maggiore esercito recante “Legge 28 

aprile 2022, n. 46. Diritto di assemblea sindacale”; 

(integra le disposizioni sul diritto di assemblea). 
 

- Allegato “C.2” 
Let. 0010379 in data 22 gennaio 2024 di Stato Maggiore dell’Esercito recante “Capo III 

“Associazioni Professionali a Carattere Sindacale tra Militari” del Decreto Legislativo 15 

marzo 2010, n. 66”. 

(specifica, in merito alle “cariche elettive”, le prerogative ad esse riconosciute49 ovvero gli 

obblighi in capo alle APCSM). 
 

- Allegato “D.2” 
Let. 0016842 in data 31 gennaio 2024 di Stato Maggiore Esercito, avente ad oggetto “art. 

1480-bis del Codice dell’Ordinamento Militare - Diritto di assemblea sindacale. Richiesta 

di partecipazione di un consulente delle APCSM non militare”; 

(individua espressamente nei “militari” i destinatari delle disposizioni sul diritto di 

assemblea sindacale); 
 

- Allegato “E.2” 
Let. 0018629 in data 2 febbraio 2024 di Stato Maggiore Esercito, avente ad oggetto 

“Circolare 4045 “Gestione e uso degli alloggi di servizio” Ed. 2024”; 

(nel diramare la nuova circolare, specifica quali siano i 4 Comandi designati per la gestione 

degli alloggi di servizio che impartiscono le disposizioni per la nomina delle Commissioni 

di controllo degli alloggi); 
 

- Allegato “F.2” 
Let. 0064127 in data 15 aprile 2024 di Stato Maggiore Esercito, avente ad oggetto 

“Prerogative delle Associazioni Professionali a Carattere Sindacale tra Militari (APCSM) 

riconosciute rappresentative a livello nazionale”; 

(specifica le prerogative delle APCSM riconosciute rappresentative ed individua, in ambito 

Forza Armata, gli Alti Comandi titolari delle relazioni con tali Associazioni, con 

riferimento alle tematiche di rilevanza locale, per quanto attiene alla c.d. interlocuzione 

periferica (“a livello areale e, comunque, non inferiore a livello regionale”) e dispone 

inoltre, di inventariare i locali da rendere disponibili alle APCSM rappresentative); 
 

- Allegato “G.2” 
Let. 0140497 in data 14 giugno 2024 di Stato Maggiore Difesa recante “Indicazioni 

preliminari per l’applicazione delle disposizioni di rango primario in materia di esercizio 

delle prerogative delle APCSM rappresentative a livello nazionale e per la presentazione 

delle richieste di distacchi e permessi sindacali in attuazione del decreto del Ministro per 

la Pubblica Amministrazione 4 giugno 2024, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 11 giugno 

2024, n. 135”. 
(disciplina per le APCSM rappresentative, le modalità per l’esercizio del “diritto di visita” 

e per la richiesta a favore dei dirigenti50 dei Distacchi e Permessi sindacali da parte delle 

APCSM). 

                                                           
49  Prerogative differenti a seconda del fatto che siano “cariche elettive” di APCSM riconosciute o meno, 

rappresentative. 
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- Allegato “H.2” 
Let. 0104512 in data 14 giugno 2024 di Stato Maggiore Esercito recante “Indicazioni 

preliminari per l’applicazione delle disposizioni di rango primario in materia di esercizio 

delle prerogative delle APCSM rappresentative a livello nazionale e per la presentazione 

delle richieste di distacchi e permessi sindacali in attuazione del decreto del Ministro per 

la Pubblica Amministrazione 4 giugno 2024, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 11 giugno 

2024, n. 135-Serie generale”; 
(disciplina, con riferimento alla concessione dei permessi retribuiti, l’articolazione della 

Forza armata preposta alla contabilizzazione delle ore concesse, alla quale tutti gli EDRC 

dovranno inviare le comunicazioni di avvenuta concessione di tale beneficio). 

 

- Allegato “I.2” 
Lettera 0104513 in data 14 giugno 2024 di Stato Maggiore dell’Esercito recante 

“Indicazioni preliminari per l’applicazione delle disposizioni di rango primario in materia 

di esercizio delle prerogative delle APCSM rappresentative a livello nazionale e per la 

presentazione delle richieste di distacchi e permessi sindacali in attuazione del decreto del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione 4 giugno 2024, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale 11 giugno 2024, n. 135-Serie generale”; 

(individua nell’Ufficio Condizione Militare del I Reparto RAGEP l’articolazione preposta 

alla trattazione delle istanze di concessione dei distacchi e alla contabilizzazione delle ore 

di permesso sindacale). 

 
Allegato “L.2” 
Lettera 0107841 in data 20 giugno 2024 di Stato Maggiore dell’Esercito avente ad oggetto 

“Interlocuzione con le Associazioni Professionali a Carattere Sindacale tra Militari 

(APCSM)”; 

(sensibilizza sulla corretta interlocuzione con le APCSM). 

 
- Allegato “M.2” 

Lettera 0179133 in data 16 ottobre 2024 di Stato Maggiore dell’Esercito avente ad oggetto 

“Individuazione del Rappresentante dei Lavoratori Militari per la Sicurezza (RLMS) a 

seguito delle modifiche introdotte dal D.P.R. 4 settembre 2024, n. 140”; 

(disciplina le modalità per la designazione a cura del Datore di Lavoro, del Rappresentante 

Militare per la Sicurezza dei Lavoratori - RLMS, per il quale è necessario coinvolgere, ai 

sensi dell’art. 250 del TUOM, emendato dal DPR 140/2024, le APCSM rappresentative). 

 

- Allegato “N.2” 
Let. 0212080 in data 2 dicembre 2024 di Stato Maggiore esercito recante “Legge 28 aprile 

2022, n. 46. Diritto di assemblea”; 

(integra le disposizioni sul diritto di assemblea). 

 

- Allegato “O.2” 
Lettera 0003860 in data 10 gennaio 2025 di Stato Maggiore Esercito avente ad oggetto 
“Associazioni Professionali a Carattere Sindacale tra Militari (APCSM). Prerogative 

sindacali”; 

(fornisce le indicazioni per la segnalazione all’Ufficio preposto di SME della concessione 

del permesso sindacale retribuito e non). 

  

                                                                                                                                                                                                 
50  La carica direttiva deve avere il requisito “dell’elettività” che può essere desunto dal verbale dell’assemblea 

dell’APCSM da cui risultano i dirigenti eletti, ovvero mediante dichiarazione resa sotto la propria responsabilità dai 

singoli interessati. 
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- Allegato “P.2” 
Lettera 0057161 in data 28 marzo 2025 di Stato Maggiore Esercito avente ad oggetto 
“Modalità di fruizione del pasto del personale militare in missione sul territorio nazionale 

in “servizio isolato”; 

(evidenzia, nell’ambito di alcune segnalazioni di APCSM sull’eccessivo ricorso alla 

somministrazione del pasto da asporto (c.d. sacchetto viveri”), che la questione non 

afferisce a materie di competenza delle Associazioni). 

 

- Allegato “Q.2” 
Lettera 0060758 in data 31 marzo 2025 di Stato Maggiore della Difesa avente ad oggetto 
“Decreto 7 gennaio 2025, n. 9 recante “Regolamento di attuazione delle norme 

sull’esercizio della libertà sindacale del personale delle Forze armate e delle Forze di 

Polizia ad ordinamento militare”; 

(fornisce, a seguito della definizione di “cariche statutarie nelle APCSM” (previsto dall’ 

articolo 941-decies, TUOM), un chiarimento sul quale debbano essere le “funzioni di 

indirizzo e rappresentanza” ad esse assegnate). 
 

- Allegato “R.2” 
Let. 0080832 in data 7 maggio 2025 di Stato Maggiore Esercito, avente ad oggetto 

“Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 17 aprile 2025, recante: 

“Individuazione delle associazioni professionali a carattere sindacale tra militari 

rappresentative del personale delle Forze Armate, per il triennio 2025-2027””; 

(conferma le prerogative riconosciute alle APCSM rappresentative ed alle relative “cariche 

elettive” ma specifica, per quanto attiene alla concessione dei locali senza oneri per 

l’Amministrazione di cui all’art. 941-undecies del TUOM, vi è un “approfondimento in 

corso in ambito interforze sugli aspetti di dettaglio”). 
 

- Allegato “S.2” 
Lettera 0087838 in data 16 maggio 2025 di Stato Maggiore dell’Esercito avente ad oggetto 

“Decreto Legislativo 19 febbraio 2025, n. 14, recante “Disposizioni per disciplinare le 

particolari limitazioni all’esercizio dell’attività di carattere sindacale da parte del 

personale impiegato in attività operativa, addestrativa, formativa ed esercitativa, anche 

fuori dal territorio nazionale, inquadrato in contingenti o a bordo di unità navali ovvero 

distaccato individualmente”; 

(ha reso noto dell’avvenuta pubblicazione del D.Lgs. 14/2025, che in attuazione dell’art. 9 

della L. 46/2022, ha disciplinato con l’inserimento degli art. 1482-ter, quater e quinquies, 

l’esercizio delle attività a carattere sindacale in specifici contesti propri delle FF.AA. e delle 

F.P. a ordinamento militare ed ha, altresì, predisposto un quadro sinottico che ne sintetizza i 

contenuti). 

 

- Allegato “T.2” 
Lettera 0143017 in data 5 agosto 2025 di Stato Maggiore dell’Esercito avente ad oggetto 

“Obblighi informativi alle APCSM”; 

(invia, in allegato, uno specchio esplicativo afferente alle materie di competenza delle APCSM 

per le quali sussistono obblighi informativi o di consultazione). 
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completamento degli obblighi di comando, di attribuzioni specifiche, di servizio presso enti o reparti e 

di imbarco, ai fini della valutazione per l'avanzamento al grado superiore;  

b) dà diritto all'intera retribuzione spettante nel momento del collocamento in distacco sindacale, 

con esclusione dei compensi e delle indennità per il lavoro straordinario e di quelli collegati all'effettivo 

svolgimento delle prestazioni;  

c) non è valido ai fini della maturazione della licenza.  

2-bis. ((Salvo che sia diversamente disposto, la posizione di stato giuridico del distacco sindacale 

è equiparata, quanto agli effetti, a quella dell'aspettativa)).  

 

 

 

 

TITOLO IX 

ESERCIZIO DEI DIRITTI 

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1465

Diritti riconosciuti dalla Costituzione

1. Ai militari spettano i diritti che la Costituzione della Repubblica riconosce ai cittadini. Per garantire 

l'assolvimento dei compiti propri delle Forze armate sono imposte ai militari limitazioni nell'esercizio 

di alcuni di tali diritti, nonché l'osservanza di particolari doveri nell'ambito dei principi costituzionali.

2. Lo Stato predispone misure effettive volte a tutelare e promuovere lo sviluppo della personalità dei 

militari nonché ad assicurare loro un dignitoso trattamento di vita.



3. Deve essere sempre garantita nei rapporti personali la pari dignità di tutti i militari. 

 

 

 

 

 

 

CAPO II 

LIBERTÀ FONDAMENTALI 

Art. 1475

Limitazioni all'esercizio del diritto di associazione e divieto di sciopero

1. La costituzione di associazioni o circoli fra militari è subordinata al preventivo assenso del Ministro 

della difesa.

2. In deroga al comma 1, i militari possono costituire associazioni professionali a carattere sindacale 

per singola Forza armata o Forza di polizia a ordinamento ((militari o interforze, secondo le 

disposizioni previste dal capo III del titolo IX del presente libro, e dal relativo regolamento di 

attuazione adottato con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n 

400)).

3. I militari non possono aderire ad associazioni considerate segrete a norma di legge e a quelle 

incompatibili con i doveri derivanti dal giuramento prestato.

4. I militari non possono esercitare il diritto di sciopero.  



 

 

 

 

 

 

CAPO III 

((ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI A CARATTERE SINDACALE TRA MILITARI)) 

((SEZIONE I)) 

((PRINCIPI GENERALI E COMPETENZE)) 

Art. 1476-bis

(( (Principi generali). ))

((

1. Le APCSM operano nel rispetto dei principi di democrazia, trasparenza, partecipazione e nel 

rispetto dei principi di coesione interna, neutralità, efficienza e prontezza operativa delle Forze 

armate e delle Forze di polizia a ordinamento militare.  

2. Gli statuti delle APCSM sono improntati ai seguenti principi:  

a) democraticità dell'organizzazione sindacale ed elettività delle relative cariche, orientate al 

rafforzamento della partecipazione femminile;  

b) neutralità ed estraneità alle competizioni politiche e ai partiti e movimenti politici;  

c) assenza di finalità contrarie ai doveri derivanti dal giuramento prestato dai militari;  

d) trasparenza del sistema di finanziamento e assenza di scopo di lucro;  

e) rispetto degli altri requisiti previsti dalle disposizioni del presente capo.  



3. L'attività sindacale è volta alla tutela degli interessi collettivi degli appartenenti alle Forze 

armate e alle Forze di polizia a ordinamento militare.  

4. I comandanti o i responsabili di unità garantiscono il rispetto delle disposizioni del presente 

capo, favorendo l'esercizio delle attività delle APCSM. Tali attività non possono comunque 

interferire con lo svolgimento dei compiti operativi o con la direzione dei servizi.

))

Art. 1476-ter

(( (Competenze). ))

((

1. Le APCSM curano la tutela collettiva dei diritti e degli interessi dei propri rappresentati nelle 

materie di cui al comma 2, garantendo che essi assolvano ai compiti propri delle Forze armate e 

delle Forze di polizia a ordinamento militare e che l'adesione alle associazioni non interferisca con 

il regolare svolgimento dei servizi istituzionali.  

2. Sono di competenza delle APCSM le materie concernenti:  

a) i contenuti del rapporto di impiego del personale militare, di cui agli articoli 4 e 5 del decreto 

legislativo 12 maggio 1995, n. 195, nonché all'articolo 46, comma 2, del decreto legislativo 29 

maggio 2017, n. 95;  

b) l'assistenza fiscale e la consulenza relativamente alle prestazioni previdenziali e assistenziali 

a favore dei propri iscritti;  

c) l'inserimento nell'attività lavorativa di coloro che cessano dal servizio militare;  

d) le provvidenze per gli infortuni subiti e per le infermità contratte in servizio e per causa di 

servizio;  

e) le pari opportunità;  



f) le prerogative sindacali di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sulle 

misure di tutela della salute e della sicurezza del personale militare nei luoghi di lavoro;  

g) gli spazi e le attività culturali, assistenziali, ricreative e di promozione del benessere 

personale dei rappresentati e dei loro familiari.  

3. Sono comunque escluse dalla competenza delle APCSM le materie concernenti l'ordinamento 

militare, l'addestramento, le operazioni, il settore logistico-operativo, il rapporto gerarchico-

funzionale nonché l'impiego del personale in servizio.  

4. In relazione alle materie di cui al comma 2, le APCSM possono:  

a) presentare ai Ministeri competenti osservazioni e proposte sull'applicazione delle leggi e dei 

regolamenti e segnalare le iniziative di modifica da esse eventualmente ritenute opportune;  

b) essere ascoltate dalle Commissioni parlamentari del Senato della Repubblica e della Camera 

dei deputati, secondo le norme dei rispettivi regolamenti;  

c) chiedere di essere ricevute dai Ministri competenti e dagli organi di vertice delle Forze armate 

e delle Forze di polizia a ordinamento militare.

))

 

 

 

 

 

 

 

 

((SEZIONE II)) 

((COSTITUZIONE, ARTICOLAZIONI PERIFERICHE E CARICHE DIRETTIVE)) 



Art. 1477

(( (Costituzione). ))

((

1. Ai fini dell'esercizio delle attività previste dallo statuto e della raccolta dei contributi sindacali 

nelle forme previste dall'articolo 1480-quater, è istituito presso il Ministero della difesa 

l'apposito albo per l'iscrizione delle APCSM. Analogo albo è istituito presso il Ministero 

dell'economia e delle finanze per l'iscrizione delle APCSM riferite al personale del Corpo della 

guardia di finanza.  

2. Le APCSM, entro cinque giorni lavorativi dalla loro costituzione, depositano lo statuto presso il 

Ministero della difesa o, per le associazioni tra appartenenti al Corpo della guardia di finanza, 

presso il Ministero dell'economia e delle finanze, i quali, accertati i requisiti previsti dalle 

disposizioni del presente capo, entro i sessanta giorni successivi ne dispongono l'iscrizione nel 

relativo albo. Per le APCSM riferite a personale di una o più Forze armate e del Corpo della guardia 

di finanza l'accertamento è svolto dal Ministero della difesa di concerto con il Ministero 

dell'economia e delle finanze. Non sono consentiti, nelle more del predetto procedimento, 

l'esercizio delle attività sindacali e la raccolta dei contributi sindacali.  

3. In caso di accertate previsioni statutarie in contrasto con le disposizioni vigenti, il Ministero 

competente ne dà tempestiva e motivata comunicazione all'associazione, che può presentare, 

entro quindici giorni e per iscritto, formali osservazioni. Entro i successivi trenta giorni, il 

Ministero adotta il provvedimento finale.  

4. Le APCSM comunicano entro quindici giorni ogni successiva modifica statutaria al competente 

Ministero, che ne valuta la conformità ai requisiti previsti secondo le modalità di cui ai commi 2 e 

3. Il Ministero competente accerta, almeno ogni tre anni, la permanenza dei requisiti previsti.  

5. In caso di successivo accertamento della perdita anche di uno solo dei requisiti o di violazione 

delle prescrizioni di legge, il Ministero competente ne dà tempestiva e motivata comunicazione 

all'APCSM, che può presentare, entro quindici giorni e per iscritto, le proprie osservazioni. Entro i 



successivi trenta giorni, il Ministero competente adotta il provvedimento finale, informandone, 

nel caso di un provvedimento di cancellazione dall'albo di cui al comma 1, il Ministro per la 

pubblica amministrazione.  

6. L'APCSM incorsa nel provvedimento di cancellazione di cui al comma 5 decade dalle prerogative 

sindacali e non può esercitare alcuna delle attività previste. Conseguentemente perdono efficacia 

le deleghe rilasciate dagli associati per il pagamento dei contributi sindacali ai sensi dell'articolo 

1480-quater.))

---------------

AGGIORNAMENTO (88)

 

La L. 28 aprile 2022, n. 46 ha disposto (con l'art. 19, comma 1) che "Dalla data di entrata in vigore del 

decreto di cui all'articolo 16, comma 4, della presente legge sono abrogati gli articoli da 1476 a 1482 del 

codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66".

Art. 1477-bis

(( (Articolazioni periferiche). ))

((

1. Le APCSM possono prevedere articolazioni periferiche.  

2. Gli statuti definiscono, entro gli ambiti di competenza sindacale di cui all'articolo 1476-ter, le 

competenze delle articolazioni periferiche, nei limiti dei relativi ambiti regionali o territoriali, nelle 

seguenti materie:  

a) informazione e consultazione degli iscritti;  

b) esercizio delle prerogative sindacali di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 

81, sulle misure di tutela della salute e della sicurezza del personale militare nei luoghi di lavoro;  



c) rispetto e applicazione della contrattazione nazionale, interloquendo con l'amministrazione di 

riferimento.  

3. Ferme restando le specifiche peculiarità organizzative, le articolazioni periferiche delle APCSM 

riconosciute rappresentative ai sensi dell'articolo 1478 si relazionano con le articolazioni di 

ciascuna amministrazione militare competenti a livello areale e comunque non inferiore al livello 

regionale, con riferimento a tematiche di competenza sindacale aventi esclusiva rilevanza locale, 

senza alcun ruolo negoziale.

))

Art. 1477-ter

(( (Cariche direttive). ))

((

1. Le cariche direttive delle APCSM sono elettive, rispettano il principio di parità di genere, e 

possono essere ricoperte solo da militari in servizio effettivo, che abbiano compiuto almeno 

cinque anni di servizio nelle Forze armate o nelle Forze di polizia a ordinamento militare e da 

militari in ausiliaria iscritti all'associazione stessa.  

2. Non sono eleggibili e non possono comunque ricoprire le cariche di cui al comma 1:  

a) i militari che hanno riportato condanne per delitti non colposi o sanzioni disciplinari di stato;  

b) i militari che si trovano in una delle condizioni di cui all'articolo 10, comma 1, del testo unico di 

cui al decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235;  

c) i militari che si trovano in stato di sospensione dall'impiego o di aspettativa non sindacale, 

salvi i casi di aspettativa per malattia o patologia che comunque consentano il rientro in servizio 

incondizionato;  

d) gli ufficiali che rivestono l'incarico di comandante di Corpo.  



3. La durata delle cariche direttive è di quattro anni e non può essere frazionata. Non è consentita 

la rielezione per più di due mandati consecutivi. Coloro che hanno ricoperto per due mandati 

consecutivi le cariche di cui al comma 1 sono nuovamente rieleggibili trascorsi tre anni dalla 

scadenza del secondo mandato.  

4. Nessun militare può essere posto in distacco sindacale per più di cinque volte.

))

 

 

 

 

 

 

 

 

((SEZIONE III)) 

((ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI A CARATTERE SINDACALE TRA MILITARI RAPPRESENTATIVE A 

LIVELLO NAZIONALE)) 

Art. 1478

(( (Rappresentatività).))

((

1. Le APCSM per essere considerate rappresentative a livello nazionale devono raggiungere un 

numero di iscritti almeno pari al 4 per cento della forza effettiva complessiva della Forza armata o 

della Forza di polizia a ordinamento militare di riferimento, rilevata al 31 dicembre dell'anno 



precedente a quello in cui si rende necessario determinare la rappresentatività delle associazioni 

medesime.  

2. Se l'APCSM è invece costituita da militari appartenenti a due o più Forze armate o Forze di 

polizia a ordinamento militare, per essere considerata rappresentativa a livello nazionale, essa 

deve raggiungere un numero di iscritti non inferiore al 3 per cento della forza effettiva della 

singola Forza armata o Forza di polizia a ordinamento militare, rilevata alla medesima data di cui 

al comma 1. 

In mancanza del numero di iscritti di cui al primo periodo, l'APCSM può essere considerata 

rappresentativa a livello nazionale delle sole Forze armate o Forze di polizia a ordinamento 

militare per le quali raggiunge la quota minima di iscritti del 4 per cento.  

3. Ai fini della consistenza associativa, sono conteggiate esclusivamente le deleghe per un 

contributo sindacale non inferiore allo 0,5 per cento dello stipendio.  

4. Ai fini del calcolo della consistenza associativa, la forza effettiva complessiva delle Forza 

armata e della Forza di polizia a ordinamento militare si calcola escludendo il personale che, ai 

sensi dell'articolo 1476, comma 5, non può aderire alle APCSM.  

5. Le APCSM in possesso dei requisiti di cui al presente articolo sono riconosciute rappresentative 

a livello nazionale con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, sentiti, per quanto di 

rispettiva competenza, i Ministri della difesa e dell'economia e delle finanze.))

---------------

AGGIORNAMENTO (88)

 

La L. 28 aprile 2022, n. 46 ha disposto (con l'art. 19, comma 1) che "Dalla data di entrata in vigore del 

decreto di cui all'articolo 16, comma 4, della presente legge sono abrogati gli articoli da 1476 a 1482 del 

codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66".



Art. 1479-bis

(( (Diritti e tutela dei militari che ricoprono cariche elettive). ))

((

1. I militari che ricoprono cariche elettive nelle APCSM riconosciute rappresentative ai sensi 

dell'articolo 1478:  

a) non sono perseguibili in via disciplinare per le opinioni espresse nello svolgimento dei compiti 

connessi con l'esercizio delle loro funzioni, fatti salvi i limiti della correttezza formale e i doveri 

derivanti dal giuramento prestato, dal grado, dal senso di responsabilità e dal contegno da tenere, 

anche fuori del servizio, a salvaguardia del prestigio istituzionale;  

b) non possono essere trasferiti a un'altra sede o a un altro reparto ovvero essere sostituiti 

nell'incarico ricoperto al momento dell'elezione, se non previa intesa con l'APCSM alla quale 

appartengono, salvi i casi di incompatibilità ambientale o di esigenza di trasferimento dovuta alla 

necessità di assolvere i previsti obblighi di comando, attribuzioni specifiche, servizio presso enti o 

reparti e imbarco necessari per l'avanzamento di carriera e salvi i casi straordinari di necessità e 

urgenza, anche per dichiarazione dello stato di emergenza;  

c) non possono essere impiegati in territorio estero singolarmente, fatte salve le esigenze delle 

unità di appartenenza;  

d) possono manifestare il loro pensiero in ogni sede e su tutte le questioni non soggette a 

classifica di segretezza che riguardano la vita militare, nei limiti previsti dal presente capo e nelle 

materie di cui all'articolo 1476-ter; possono interloquire con enti e associazioni di carattere 

sociale, culturale o politico, anche estranei alle Forze armate e alle Forze di polizia a ordinamento 

militare, e partecipare a convegni e assemblee aventi carattere sindacale, nei modi e con i limiti 

previsti dal presente capo;  

e) possono inviare comunicazioni scritte al personale militare sulle materie di loro competenza, 

nonché visitare le strutture e i reparti militari presso i quali opera il personale da essi 

rappresentato quando lo ritengono opportuno, concordandone le modalità, almeno trentasei ore 

prima, con i comandanti competenti.



))

Art. 1479-ter

(( (Obblighi informativi). ))

((

1. Le amministrazioni militari del Ministero della difesa e del Ministero dell'economia e delle 

finanze comunicano alle APCSM riconosciute rappresentative ai sensi dell'articolo 1478 il 

contenuto delle circolari e delle direttive da emanare in riferimento alle materie indicate 

nell'articolo 1476-ter, comma 2.  

2. Le procedure di informazione e consultazione delle APCSM riconosciute rappresentative ai 

sensi dell'articolo 1478 sono disciplinate con il regolamento di attuazione di cui all'articolo 1475, 

comma 2.

))

 

 

 

 

 

 

 

 

((SEZIONE IV)) 

((ATTIVITÀ SINDACALI, FINANZIAMENTO E TRASPARENZA DEI BILANCI)) 



Art. 1480

(( (Svolgimento dell'attività di carattere sindacale).))

((

1. I rappresentanti delle APCSM svolgono l'attività sindacale fuori dal servizio.  

2. Alle APCSM riconosciute rappresentative ai sensi dell'articolo 1478 può essere concesso, 

informate le associazioni, l'uso di un locale comune da adibire a ufficio delle associazioni stesse 

nella sede centrale e in quelle periferiche di livello areale e comunque non inferiore al livello 

regionale, compatibilmente con le disponibilità e senza oneri per l'amministrazione. Le modalità di 

concessione dell'uso del locale comune sono disciplinate con il regolamento di attuazione di cui 

all'articolo 1475, comma 2.  

3. Ai fini dello svolgimento dell'attività sindacale, ai rappresentanti sindacali delle APCSM 

rappresentative ai sensi dell'articolo 1478 sono riconosciuti distacchi e permessi sindacali 

retribuiti nonché permessi e aspettative sindacali non retribuiti, assegnati con le modalità di cui ai 

commi 4 e 5, sulla base dell'effettiva rappresentatività del personale calcolata ai sensi 

dell'articolo 1478.  

4. Con la contrattazione di cui all'articolo 1479, nell'ambito delle risorse ad essa destinate, sono 

stabiliti:  

a) il contingente massimo dei distacchi autorizzabili per ciascuna Forza armata e Forza di polizia 

a ordinamento militare nonché il numero massimo annuo dei permessi retribuiti per i 

rappresentanti delle associazioni rappresentative;  

b) la misura dei permessi e delle aspettative sindacali non retribuiti che possono essere concessi 

ai rappresentanti sindacali.  

5. Il contingente dei distacchi sindacali e dei permessi retribuiti di cui al comma 4 è ripartito tra le 

APCSM con criterio proporzionale, sulla base della rappresentatività calcolata ai sensi dell'articolo 

1478, con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, sentiti i Ministri della difesa e 

dell'economia e delle finanze, nell'ambito delle rispettive competenze, e le APCSM.  



6. Le richieste di distacco o di aspettativa sindacale non retribuita sono presentate dalle APCSM 

rappresentative ai sensi dell'articolo 1478 alla Forza armata o alla Forza di polizia a ordinamento 

militare cui appartiene il personale interessato, la quale, accertati i requisiti oggettivi previsti 

dalle disposizioni del presente capo, provvede, entro il termine massimo di trenta giorni dalla 

richiesta, a darne comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 

Consiglio dei ministri e al Ministero della difesa o, per il personale del Corpo della guardia di 

finanza, al Ministero dell'economia e delle finanze, per i conseguenti provvedimenti di stato.  

7. Le APCSM possono procedere alla revoca dei distacchi e delle aspettative in ogni momento, 

comunicandola alla Forza armata o alla Forza di polizia a ordinamento militare di riferimento 

nonché al Ministero della difesa ovvero al Ministero dell'economia e delle finanze e al 

Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per i 

provvedimenti conseguenti. Le variazioni relative ai distacchi e alle aspettative devono essere 

comunicate entro il 31 gennaio di ogni anno.  

8. Sono vietati l'utilizzo della ripartizione dei distacchi in forma compensativa nonché il loro 

utilizzo in forma frazionata.  

9. I distacchi e le aspettative sindacali non retribuite possono durare non più di tre anni. Nessun 

militare può essere posto in distacco o in aspettativa sindacale non retribuita più di cinque volte. 

Tra ciascun distacco o aspettativa sindacale non retribuita deve intercorrere almeno un triennio di 

servizio effettivo.  

10. Le modalità di impiego del militare che riprende servizio al termine di ogni periodo di distacco 

sindacale o aspettativa sindacale non retribuita sono disciplinate con il regolamento di attuazione 

di cui all'articolo 1475, comma 2.  

11. I dirigenti delle APCSM rappresentative ai sensi dell'articolo 1478 che intendono fruire dei 

permessi sindacali di cui al presente articolo, devono darne comunicazione scritta al proprio 

comandante, individuato nell'autorità deputata alla concessione della licenza, almeno cinque 

giorni prima o, in casi eccezionali, almeno quarantotto ore prima, tramite l'associazione di 

appartenenza. Il comandante autorizza il permesso sindacale salvo che non ostino prioritarie e 



improcrastinabili esigenze di servizio e sempre che venga garantita la regolare funzionalità del 

servizio.  

12. È vietata ogni forma di cumulo dei permessi sindacali, giornalieri od orari.  

13. L'effettiva utilizzazione dei permessi sindacali deve essere certificata entro tre giorni 

all'autorità individuata ai sensi del comma 11 da parte del dirigente dell'APCSM che ha chiesto e 

utilizzato il permesso.  

14. I permessi sindacali sono equiparati al servizio. Tenuto conto della specificità delle funzioni 

istituzionali e della particolare organizzazione delle Forze armate e delle Forze di polizia a 

ordinamento militare, i permessi sono autorizzati in misura corrispondente al turno di servizio 

giornaliero e non possono superare mensilmente, per ciascun rappresentante sindacale, nove 

turni giornalieri di servizio.  

15. Per i permessi sindacali retribuiti è corrisposto il trattamento economico corrispondente a 

quello di servizio, con esclusione delle indennità e dei compensi per il lavoro straordinario e di 

quelli collegati all'effettivo svolgimento delle prestazioni.))

---------------

AGGIORNAMENTO (88)

 

La L. 28 aprile 2022, n. 46 ha disposto (con l'art. 19, comma 1) che "Dalla data di entrata in vigore del 

decreto di cui all'articolo 16, comma 4, della presente legge sono abrogati gli articoli da 1476 a 1482 del 

codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66".

Art. 1480-bis

(( (Diritto di assemblea).))

((



1. Per l'esercizio del diritto di associazione sindacale:  

a) fuori dal servizio, i militari possono tenere riunioni:  

1) anche in uniforme, in locali messi a disposizione dall'amministrazione, che ne concorda le 

modalità d'uso;  

2) in luoghi aperti al pubblico, senza l'uso dell'uniforme.  

b) durante il servizio, sono autorizzate riunioni con ordine del giorno su materie di competenza 

delle APCSM nel limite di dieci ore annue individuali, secondo le disposizioni che regolano 

l'assenza dal servizio, previa comunicazione, con almeno cinque giorni di anticipo, ai comandanti 

delle unità o dei reparti interessati da parte dell'associazione professionale a carattere sindacale 

tra militari richiedente.  

2. Le modalità di tempo e di luogo per lo svolgimento delle riunioni sono concordate con i 

comandanti al fine di renderle compatibili con le esigenze di servizio.

))

Art. 1480-ter

(( (Informazione e pubblicità).))

((

1. Le deliberazioni, le votazioni, le relazioni, i processi verbali e i comunicati delle APCSM, le 

dichiarazioni dei militari che ricoprono cariche elettive e ogni notizia relativa all'attività sindacale 

sono resi pubblici secondo le modalità previste dai rispettivi statuti.  

2. I dirigenti delle APCSM possono avere rapporti con gli organi di stampa e rilasciare dichiarazioni 

esclusivamente in merito alle materie di loro competenza e oggetto di contrattazione nazionale di 

settore.  

3. Negli ordinamenti didattici degli enti di formazione di base e delle accademie militari è inserita 



la materia "elementi di diritto del lavoro e di diritto sindacale in ambito militare".

))

Art. 1480-quater

(( (Finanziamento e trasparenza dei bilanci).))

((

1. Le APCSM sono finanziate esclusivamente con i contributi sindacali degli iscritti, corrisposti 

nelle forme previste dal presente articolo, e con le attività di assistenza fiscale e consulenza 

relativamente alle prestazioni previdenziali e assistenziali a favore dei propri iscritti. Le 

associazioni non possono ricevere eredità o legati, donazioni o sovvenzioni in qualsiasi forma, 

fatta eccezione per la devoluzione del patrimonio residuo in caso di scioglimento di altra APCSM.  

2. Per la corresponsione del contributo sindacale, i militari rilasciano delega, esente dall'imposta 

di bollo e dalla registrazione, a favore dell'APCSM alla quale aderiscono, per la riscossione di una 

quota mensile della retribuzione, nella misura stabilita dai competenti organi statutari. Resta 

fermo il disposto dell'articolo 70 del testo unico delle leggi concernenti il sequestro, il 

pignoramento e la cessione degli stipendi, salari e pensioni dei dipendenti dalle pubbliche 

amministrazioni, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180.  

3. La delega ha validità dal primo giorno del mese successivo a quello del rilascio fino al 31 

dicembre di ogni anno e si intende tacitamente rinnovata se non è revocata dall'interessato entro 

il 31 ottobre. La revoca della delega deve essere trasmessa, in forma scritta, all'amministrazione e 

all'APCSM.  

4. Le modalità di versamento alle APCSM delle trattenute sulla retribuzione, operate 

dall'amministrazione in base alle deleghe rilasciate, sono stabilite con decreto del Ministro della 

difesa per le associazioni riferite al personale di una o più Forze armate, compresa l'Arma dei 



carabinieri, ovvero del Ministro dell'economia e delle finanze per le associazioni riferite al 

personale del Corpo della guardia di finanza.  

5. Le APCSM predispongono annualmente il bilancio preventivo, entro il 31 dicembre dell'anno 

precedente a quello cui l'esercizio si riferisce, e il rendiconto della gestione precedente, entro il 30 

aprile dell'anno successivo; entrambi devono essere approvati dagli associati e resi conoscibili al 

pubblico, non oltre dieci giorni dalla loro approvazione, mediante idonee forme di pubblicità.

))



Allegato B.1

NORMATTIVA
IL PORTALE DELLA LEGGE VIGENTE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 15 marzo 2010, п. 90

Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14

della legge 28 novembre 2005, n. 246. (10G0091)

Vigente al : 6-8-2025

TITOLO IV

SANITĀ MILITARE

CAPO I

SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO

Art. 250

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

1. Nell'Amministrazione della difesa operano sia i rappresentanti dei lavoratori militari per la sicurezza

che i rappresentanti dei lavoratori civili per la sicurezza della stessa Amministrazione.

2. I rappresentanti dei lavoratori civili per la sicurezza sono eletti o designati secondo le modalità

previste dagli articoli 47 e seguenti del decreto legislativo n. 81 del 2008, e nel rispetto degli accordi

collettivi nazionali tra le organizzazioni sindacali e l'Agenzia per la rappresentanza delle

amministrazioni nel pubblico impiego.

3. I rappresentanti dei lavoratori militari per la sicurezza sono designati dal datore di lavoro su

proposta non vincolante ((delle articolazioni periferiche di livello non inferiore a quello regionale

delle associazioni professionali a carattere sindacale tra militari riconosciute rappresentative ai



sensi dell'articolo 1478 del codice)). Nell'amhito di riasrllna organi77a7ione antinfortllnistira P 

previsto un rappresentante militare dei lavoratori per la sicurezza per una forza organica fino a 200 

militari, due per una forza organica da 201 a 1000, tre oltre 1000 dipendenti militari. 

4. In funzione del numero dei rappresentanti da designare, ((le articolazioni periferiche di livello non 

inferiore a quello regionale delle associazioni professionali a carattere sindacale tra militari 

riconosciute rappresentative ai sensi dell'articolo 1478 del codice, entro trenta giorni dalla 

richiesta, propongono)) al datore di lavoro, rispettivamente, tre, sei o dodici militari in possesso dei 

requisiti di cui al comma 5 e individuati ((, con modalità preventivamente concordate fra le 

associazioni stesse,)) in modo da rappresentare le diverse articolazioni funzionali e territoriali 

dell'organismo di riferimento. Il datore di lavoro, verificati i requisiti, designa, tra quelli proposti, i 

rappresentanti dei lavoratori militari per la sicurezza nel numero previsto per la propria organizzazione 

antinfortunistica. Se ((le articolazioni periferiche di livello non inferiore a quello regionale delle 

associazioni professionali a carattere sindacale tra militari riconosciute rappresentative ai sensi 

dell'articolo 1478 del codice, non propongono alcun nominativo entro il suddetto termine ovvero 

ne segnalano)) un numero inferiore a quello previsto, il datore di lavoro procede alla designazione dei 

rappresentanti dei lavoratori militari per la sicurezza fra il personale dipendente in possesso dei 

prescritti requisiti. Analogamente procede il datore di lavoro se il personale militare proposto non è in 

possesso dei previsti requisiti. 

S. l rappresentanti dei lavoratori militari per la sicurezza devono essere in possesso dei requisiti 

((stabiliti dall'articolo 1477-ter, comma Z, del codice, e ad essi si applicano le tutele, i vincoli e le 

limitazioni previsti dall'articolo 1479-bis, lettere al, bI, e cl, del codice)). 

6. Ai rappresentanti dei lavoratori militari per la sicurezza competono le attribuzioni previste nel 

decreto legislativo n. 81 del 2008. Le attività connesse al mandato sono svolte per servizio. 

L'incarico è trascritto nella documentazione matricolare dell'interessato, secondo le vigenti 

disposizioni. 

7. L'incarico di rappresentante dei lavoratori militari per la sicurezza ha la durata di tre anni. Il militare 

non può rifiutare la designazione o interrompere il mandato, salvo che per gravi e comprovati motivi, e 



cessa anticipatamente dall'incarico, con determinazione del datore di lavoro, per una delle seguenti 

cause: 

a) cessazione dal servizio o passaggio ad altra categoria; 

b) trasferimento a un reparto facente capo a una organizzazione antinfortunistica diversa da quella 

di appartenenza; 

c) perdita di uno o più requisiti per la designazione; 

d) aver riportato sanzioni disciplinari per violazione delle norme ((sull'esercizio dell'attività 

sindacale in ambito militare)). 

8.1 rappresentanti, militari o civili, dei lavoratori per la sicurezza devono essere in possesso di 

adeguata abilitazione di sicurezza. 

9. Ai sensi degli articoli 47, comma8, e 48, 49, 51 e 52 del decreto legislativo n. 81 del 2008, negli 

organismi dell'Amministrazione della difesa, tenuto conto delle peculiarità organizzative e 

dell'esigenza di tutela delle informazioni classificate o comunque riguardanti la prontezza e 

funzionalità dell'intera struttura militare o connesse con il segreto di Stato, gli eventuali 

rappresentanti civili dei lavoratori per la sicurezza territoriali ovvero di sito produttivo possono essere 

individuati esclusivamente tra il personale dell'Amministrazione della difesa. 

10. Nell'Amministrazione della difesa, tenuto conto delle peculiarità organizzative istituzionali che 

prevedono l'unicità di comando e controllo, l'autorità cui i rappresentanti, militari o civili, dei lavoratori 

per la sicurezza possono far ricorso, ai sensi dell'articolo 50, comma 1, lettera o), del decreto 

legislativo n. 81 del 2008, se ritengono inadeguate le misure prevenzionistiche adottate, si identifica 

nell'autorità gerarchicamente sovraordinata al datore di lavoro. 

SEZIONE III 

MODALITÀ PER L'ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI 



Art. 321 

Commissioni di controllo per gli alloggi AST 

1.1 comandi militari o gli organismi all'uopo deputati dagli Stati maggiori di singola Forza armata, per 

l'assegnazione degli alloggi: 

a) nominano annualmente, entro il mese di dicembre, per ciascun presidio o comando stabilito dagli 

Stati maggiori di Forza armata, commissioni di controllo degli alloggi distinte per alloggi ufficiali, 

alloggi sottufficiali e alloggi volontari in servizio permanente, dandone comunicazione ((alle 

articolazioni periferiche di livello non inferiore a quello regionale delle associazioni professionali a 

carattere sindacale tra militari riconosciute rappresentative ai sensi dell'articolo 1478 del codice 

che secondo i rispettivi statuti abbiano competenza areale sulla)) circoscrizione alloggiativa. Le 

commissioni sono preposte alla formazione delle rispettive graduatorie di assegnazione; 

b) designano un ufficiale medico per la valutazione tecnica dell'eventuale documentazione sanitaria. 

2. La composizione, i compiti e le modalità di funzionamento delle commissioni di controllo degli 

alloggi sono riportati nell'allegato A, di cui all'articolo 344. 

3. Le commissioni di controllo degli alloggi delle singole Forze armate operano presso i rispettivi 

comandi od organismi che li hanno istituiti. 

SEZIONE VIII 

ALLEGATI 

Art. 344 

Allegato A 

Composizione, compiti e funzionamento delle commissioni di controllo degli alloggi 



1. Le «commissioni di controllo degli alloggi ufficiali", le «commissioni di controllo degli alloggi 

sottufficiali» e le «commissioni di controllo degli alloggi dei volontari in servizio permanente» sono 

composte da: 

a) un presidente non concorrente all'assegnazione e, rispettivamente, di grado non inferiore a 

ufficiale superiore, a maresciallo o gradi corrispondenti e a 1 o caporale maggiore o gradi 

corrispondenti; 

b) un presidente sostituto; 

c) membri: 

((c.1) di numero pari, variabile da un minimo di due a un massimo di sei, di cui uno appartenente 

alle associazioni professionali a carattere sindacale tra militari riconosciute rappresentative, ai 

sensi dell'articolo 1478 del codice. Il membro rappresentante delle associazioni professionali a 

carattere sindacale tra militari è scelto dalle articolazioni periferiche delle APCSM di cui 

all'articolo 321, comma 1, nell'ambito di un bacino di nominativi comunicati dalle associazioni, nel 

rispetto del principio di rotazione quadrimestrale secondo l'ordine di rappresentatività 

dell'associazione di riferimento. A tal fine, entro trenta giorni dall'entrata in vigore del decreto 

ministeriale di cui al citato articolo 1478, comma S, del codice, ciascuna associazione 

rappresentativa comunica a ognuno degli organismi di cui all'articolo 321, comma 1, il nominativo 

di un militare per ogni categoria del servizio permanente. Il bacino di personale così individuato 

resta valido per il triennio di riferimento del decreto ministeriale di cui al citato articolo 1478 del 

codice)); 

c.2) di grado inferiore o meno anziani del presidente e del presidente sostituto; 

c.3) tratti nell'ambito di ciascuna categoria ufficiali e sottufficiali e volontari in servizio permanente; 

questi ultimi per le sole «commissioni di controllo degli alloggi dei volontari in s.p.», quando possibile, 

anche dai concorrenti alle assegnazioni e dai concessionari di alloggi AST che non abbiano perduto il 

titolo alla concessione; 

c.4) che prestino servizio nel presidio ovvero circoscrizione alloggiativa o a bordo di unità navali di base 

nel presidio ovvero circoscrizioni alloggiative stesse; 

c.5) altrettanti membri sostituti; 

d) un segretario che tratta la particolare materia presso Comandi o enti del presidio o circoscrizione 



all088iativa. 

2. I «sostituti" subentrano di volta in volta a quei componenti titolari trasferiti o indisponibili. 

3. Le commissioni di controllo degli alloggi sono convocate: 

a) periodicamente, per la formazione delle graduatorie; 

b) ogni qualvolta lo richieda urgente e improrogabile necessità di deliberare in merito alle altre 

materie di competenza. 

4. I componenti delle singole commissioni di controllo degli alloggi: 

a) partecipano obbligatoriamente alle sedute; 

b) esaminano tutte le domande dei concorrenti agli alloggi; 

c) deliberano in merito a: 

c.1) ammissione, sospensione, esclusione dei concorrenti dalle graduatorie; 

c.2) questioni relative all'offerta degli alloggi disponibili; 

c.3) motivazioni di rinuncia, da parte dei concorrenti, ad alloggi offerti; 

d) formano le graduatorie dei concorrenti e dispongono che le stesse vengano pubblicate complete 

di punteggi e coefficienti relativi. 

5. Il voto è un diritto del presidente e dei membri, è espresso palesemente iniziando dal meno anziano 

ed è obbligatorio. Fa eccezione il caso in cui il presidente e i membri titolari siano chiamati a decidere 

su argomenti posti all'ordine del giorno che riguardino se stessi o altro personale legato ai medesimi 

da vincoli di parentela entro il terzo grado. In detti casi subentrano i sostituti. Le deliberazioni sono 

approvate a maggioranza e sono riportate a verbale, sottoscritto da tutti i componenti delle 

commissioni di controllo degli alloggi intervenuti. 

6. I presidenti delle commissioni di controllo degli alloggi, per quanto attiene alla materia di rispettiva 

competenza, possono, all'occorrenza, riferire direttamente al titolare del Comando che ha nominato la 

commissione o ad altro ufficiale espressamente delegato. 

CAPO IV 

AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE 



Art. 455 

Forza amministrata 

1. La forza amministrata è composta dal personale militare e civile amministrato dagli organismi e si 

distingue in: 

a) forza effettiva, costituita: dal personale assegnato a ciascun organismo dotato di autonomia 

amministrativa per i suoi fini istituzionali, nonché dal personale assegnato in amministrazione 

all'organismo per disposizione ministeriale o dell'organo centrale. 

AI personale in forza effettiva l'organismo stesso corrisponde il trattamento economico spettante in 

relazione alle disposizioni di legge vigenti e, se dovuti, il vitto, l'alloggio, il vestiario e l'equipaggiamento 

individuale; 

b) forza aggregata, costituita: 

1) dal personale di altri organismi assunti temporaneamente in parziale amministrazione per esigenze 

di servizio, in relazione agli ordinamenti di Forza armata o agli obblighi di accasermamento previsti 

dalle norme vigenti; 

2) dal personale chiamato a concorrere agli arruolamenti e dai militari di truppa comandati a prestare 

servizio presso l'organismo; 

3) dal personale non appartenente alle Forze armate assunto temporaneamente in amministrazione 

per l'arruolamento o per altre esigenze previste dalle norme vigenti. A tale personale l'organismo 

corrisponde il vitto e l'alloggio se dovuti, nonché le particolari indennità e le somministrazioni in natura 

se previste da disposizioni legislative e rego lamentari o se indicate nel provvedimento d'impiego; 

c) forza potenziale, costituita: 

1) dal personale militare e civile non più in servizio per aspettativa, o in quanto sospeso dall'impiego o 

dal servizio, dalle funzioni o dalle attribuzioni del grado; 

2) dal personale militare in ausiliaria o in riserva; 

3) dal personale civile in posizione di comando presso altre amministrazioni. A tale personale 

l'organismo corrisponde il trattamento economico spettante in relazione alle varie posizioni di stato. 

2. I compensi e le indennità particolari dovuti al personale dei contingenti o delle unità assimilabili per 



il servizio prestato in zona di operazioni sono pagati agli aventi diritto dal contingente o dall'unità 

assimilabile, ovvero dalla direzione o centro di intendenza del contingente stesso, anche se il 

personale medesimo continui a far parte, per ogni altro effetto, della forza amministrata 

dall'organismo di provenienza o a far parte di quella di altro organismo designato dagli ordinamenti di 

Forza armata o interforze. 

(( Capo Ibis 

Associazioni professionali a carattere 

sindacale tra militari (APCSM) )) 

Art. 941-septies 

(( (Articolazioni periferiche delle associazioni professionali a carattere sindacale tra militari). )) 

1. ((Le APCSM individuano nei propri statuti, per ciascun livello organizzativo, gli organi o gli 

incarichi statutari preposti alle interlocuzioni con le competenti articolazioni periferiche delle 

amministrazioni militari di riferimento e comunicano tempestivamente alle stesse i nominativi dei 

referenti delle articolazioni periferiche.)) 

2. ((Ciascuna amministrazione militare individua, nell'ambito della rispettiva autonomia 

ordinamentale, le unità organizzative, di livello areale e comunque non inferiore a quello regionale 

o paritetico, competenti alle relazioni con le articolazioni periferiche delle APCSM 

rappresentative.)) 

Art. 941-decies 



(( (Cariche statutarie nelle associazioni professionali a carattere sindacale tra militari). )) 

1. ((Per cariche statutarie nelle associazioni professionali a carattere sindacale tra militari si 

intendono quelle alle quali gli statuti dell 'APCSM attribuiscono formalmente funzioni di 

rappresentanza e di indirizzo a livello nazionale o periferico areale, non inferiore a quello 

regionale.)) 

2. ((Fermi restando i divieti di cui all'articolo 1476-quater del codice, le APCSM possono attribuire 

in via fiduciaria incarichi di garanzia statutaria e di controllo della gestione patrimoniale anche a 

soggetti non appartenenti alle amministrazioni militari di riferimento, secondo procedure stabilite 

nel rispettivo statuto e con esclusiva rilevanza interna all'associazione medesima.)) 

3. ((II divieto previsto dall'articolo 1477-ter, comma 2, lettera dI, del codice si applica agli ufficiali 

preposti al comando o alla direzione di unità, enti o servizi organicamente costituiti, che rivestono 

l'incarico di comandante di corpo o altri incarichi in relazione ai quali, secondo le disposizioni di 

ciascuna amministrazione militare, ii attribuita la potestà disciplinare del comandante di corpo.)) 

4. ((Gli organi statutari nazionali delle APCSM comunicano tempestivamente i nominativi dei 

propri iscritti eletti alle cariche di cui all'articolo 1477-ter, comma 1, del codice 

all 'amministrazione militare di riferimento, che ne cura l'annotazione nella relativa 

documentazione personale.)) 

5. ((la sussistenza o la sopravvenienza delle cause di ineleggibilità di cui all 'articolo 1477-ter, 

comma 2, del codice ii tempestivamente comunicata dalle amministrazioni militari di riferimento 

alle APCSM, ai fini dell'adozione dei conseguenti provvedimenti.)) 

6. ((le APCSM provvedono all'attribuzione delle relative cariche direttive entro novanta giorni 

dall'iscrizione all 'albo di cui all'articolo 1477 del codice, decorsi i quali decadono le cariche 

direttive attribuite a qualsiasi titolo prima dell'iscrizione all 'albo.)) 



Art. 941-undecies 

({ (Locali). )) 

1. ({Entro sessanta giorni dalla data di adozione del decreto di cui all'articolo 1478, comma S, del 

codice, ciascuna amministrazione militare: 

a) individua, compatibilmente con le proprie disponibilità logistiche, idonei locali a livello centrale 

e periferico, non inferiore a regionale, da adibire a ufficio comune per le APCSM rappresentative 

che ne facciano richiesta; 

b) pubblica sui rispettivi siti internet istituzionali l'elenco dei locali di cui alla lettera a) 

comprensivo delle giornate e delle fasce orarie di disponibilità.)) 

2. ({Ciascuna APCSM rappresentativa può formulare all'amministrazione militare di riferimento 

apposita istanza per l'utilizzo in via non esclusiva di uno o più locali di cui all'elenco del comma 1. 

L'istanza indica le generalità dei militari iscritti designati quali referenti dell'Amministrazione 

militare per l'utilizzo dei medesimi locali.)) 

3. ({Le amministrazioni rendono disponibili alle APCSM rappresentative i locali muniti degli arredi 

essenziali, previa stipula di apposito atto. Le strumentazioni e il materiale di consumo necessari 

per lo svolgimento delle attività sindacali sono a carico delle associazioni utilizzatrici. I locali sono 

utilizzati per l'esercizio delle funzioni sindacali secondo modalità concordate tra le medesime 

associazioni.)) 

4. ({Per l'autorizzazione all'accesso presso i locali di cui al presente articolo si applicano le 

disposizioni stabilite dalle amministrazioni concedenti.)) 

5. ({Le amministrazioni concedenti hanno facoltà di sospendere temporaneamente l'utilizzo dei 

locali di cui al presente articolo per eccezionali e motivate esigenze di servizio o logistiche.)) 

Art. 941-quaterdecies 



« (Diritto di assemblea). }) 

1. ((Alle riunioni convocate dalle APCSM nell'esercizio del diritto di assemblea può partecipare 

anche il personale militare non iscritto.}) 

2. ((Per lo svolgimento delle riunioni l'amministrazione mette a disposizione locali che, 

compatibilmente con la situazione logistica e infrastrutturale dei reparti interessati, sono idonei a 

garantire la vivibilità e la riservatezza dei partecipanti, nel rispetto delle disposizioni in materia di 

sicurezza sul lavoro e delle istallazioni militari. Le modalità di utilizzo dei locali sono concordate 

con congruo anticipo con i comandanti di corpo da cui dipendono i reparti in cui insistono i locali 

stessi. Eventuale documentazione audiovisiva dell'attività svolta durante le assemblee all'interno 

dei locali concessi dall'amministrazione deve essere acquisita nel rispetto della normativa in 

materia di protezione dei dati personali con modalità tali da non compromettere la riservatezza, 

segretezza e sicurezza dei luoghi militari o dell 'attività istituzionale. Senza il consenso degli 

interessati ai sensi degli articoli 7 e 9, paragrafo 2,Iettera a), del regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, previa informativa di cui all'articolo 13 del 

regolamento medesimo non è consentito comunicare all 'esterno dati personali dei partecipanti.}) 

3. ((Entro il giorno antecedente alla riunione, i militari che intendano partecipare avvalendosi delle 

dieci ore annue di permesso presentano specifica richiesta al proprio comandante, individuato 

nell'autorità deputata alla concessione della licenza. Il permesso è concesso purché siano 

salvaguardate le prioritarie esigenze dello svolgimento dei servizi istituzionali. I permessi sono 

riferiti esclusivamente alla durata effettiva dell'assemblea. Ulteriori periodi di assenza sono 

giustificati con diversi istituti previsti dall'ordinamento. Ciascuna amministrazione militare adotta 

misure tecniche e organizzative affinchè i dati relativi alla causale inerente al permesso siano 

trattati unicamente dal personale gerarchicamente sovraordinato competente, nonché da quello 

deputato alla gestione del rapporto di lavoro.)} 



Art. 941-quindecies 

(( (Relazioni sindacali informative e consultive). )) 

1. ((L' informazione preventiva è assicurata da ciascuna Forza armata o Forza di polizia a 

ordinamento militare inviando alle associazioni rappresentative la documentazione inerente ai 

criteri e alle conseguenti iniziative di carattere generale nelle materie di cui all'articolo 1476-ter, 

comma 2, del codice.)) 

2. ((La consultazione si attua attraverso la richiesta di parere alle associazioni rappresentative. 

Fatti salvi i casi di necessità e urgenza o di prioritaria esigenza dell'amministrazione, le Forze 

armate e le Forze di polizia a ordinamento militare di riferimento acquisiscono il parere anche 

senza particolari formalità. La consultazione ha ad oggetto le circolari e le direttive afferenti alle 

seguenti materie: 

a) attività assistenziali, culturali, ricreative e di promozione sociale, anche a favore dei familiari; 

b) qualità e salubrità dei servizi erogati dalle sale convegno e dalle mense; 

c) permessi brevi per esigenze personali e criteri generali per l'applicazione del riposo 

compensativo; 

d) criteri di massima per l'aggiornamento professionale ai fini dei servizi di polizia, limitatamente 

alle Forze di polizia a ordinamento militare; 

e) criteri per l'istituzione di organi di verifica della qualità e salubrità dei servizi di mensa e degli 

spacci, per lo sviluppo delle attività di protezione sociale e di benessere del personale, compresi 

l'elevazione e l'aggiornamento culturale del medesimo. )) 

3. «Le medesime procedure di cui ai commi 1 e 2 si attuano a cura: 

a) dello Stato maggiore della difesa, di concerto con le articolazioni centrali del Ministero della 

difesa, per le circolari e direttive emanate da queste ultime, nonché per le disposizioni applicative 

degli accordi sindacali di cui all'articolo 7, comma 3-quater, del decreto legislativo 12 maggio 

1995, n. 195, limitatamente alla parte che disciplina gli aspetti comuni alle Forze armate; 

b) delle unità organizzative individuate ai sensi dell'articolo 1477-bis del codice, per questioni di 

esclusivo interesse locale.)) 



Art. 941-septies-decies 

(( (Diritto di visita alle strutture e ai reparti). )) 

1. ((Le visite di cui all'articolo 1479-bis, comma 1, lettera e), del codice non sono consentite presso 

strutture e reparti afferenti a Forze armate ovvero a Forze di polizia a ordinamento militare 

estranee a quella cui l'APCSM è riferita. Nel caso di enti interforze, la visita è consentita solo se 

l'APCSM è rappresentativa del personale in forza ai predetti enti.)) 

2. ((L'attività di visita di cui al comma 1 non può interferire con il regolare svolgimento dei servizi 

istituzionali, né comporta l'esercizio del diritto di assemblea di cui all'articolo 1480-bis del codice. È 

comunque precluso l'accesso alle aree sensibili come da disposizioni di Forza armata o Forza di 

polizia a ordinamento militare e a quelle destinate a funzioni operative.)) 
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VISTA

Allegato С.1

MINISTERO DELLA DIFESA
UFICIO LEGISI TVO

Pér copia conforme

IL CAPOSEGRETERIA
Lgt. Francesee DANTONIO

Il Ministro della Difesa
la legge 28 aprile 2022, n. 46, recante «Norme sull'esercizio della libertà sindacale

del personale delle Forze armate e delle Forze di polizia a ordinamento militare,

nonché delega al Governo per il coordinamento normativo» (di seguito "legge"), e,
in particolare, l'articolo 7, comma 4, il quale prevede che le modalità di versamento
alle associazioni professionali a carattere sindacale tra militari delle trattenute sulla

retribuzione, operate dall'amministrazione in base alle deleghe rilasciate, sono
stabilite con decreto del Ministro competente, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della stessa legge;

il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni, recante il
<Codice dell'ordinamento militare», e, in particolare, l'articolo 1475, comma 2, il

quale prevede che i militari possono costituire associazioni professionali a carattere

sindacale per singola Forza armata o Forza di polizia a ordinamento militare o
interforze;

l'articolo 1, comma 4, della legge n. 46 del 2022, il quale prevede che gli

appartenenti alle Forze armate e alle Forze di polizia a ordinamento militare
possono aderire a una sola associazione professionale a carattere sindacale tra
militari;

l'articolo 1, comma 2, della legge n. 46 del 2022, il quale prevede che il diritto di
libera organizzazione sindacale, di cui all'articolo 39 della Costituzione, è esercitato

dagli appartenenti alle Forze armate e alle Forze di polizia a ordinamento militare,
con esclusione del personale della riserva e in congedo, nel rispetto dei doveri e dei

princìpi previsti dall'articolo 52 della Costituzione;

VISTO

VISTO

VISTO

VISTO l'articolo 8, comma 1, della legge n. 46 del 2022, che, nel disciplinare le cariche
elettive delle associazioni, prevede, tra l'altro, che le stesse possano essere
ricoperte, oltre che da militari in servizio effettivo, anche da militari in ausiliaria
iscritti all'associazione stessa;

VISTO l'articolo 1, comma 6, della legge n. 46 del 2022, il quale prevede che non possono

aderire alle associazioni di cui alla medesima legge i militari di truppa di cui

all'articolo 627, comma 8, del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n.
66, limitatamente agli allievi;

VISTO l'articolo 3, comma 1, della legge n. 46 del 2022, che, nel disciplinare la

costituzione delle associazioni professionali a carattere sindacale tra militari,

prevede, tra l'altro, il deposito dello statuto presso il Ministero della difesa e
l'iscrizione in apposito albo, ai fini dell'esercizio delle attività previste dallo statuto
e della raccolta dei contributi sindacali nelle forme previste dall'articolo 7 della
medesima legge;

VISTO

Firmato digitalmente da/Signed by!

GAETANO LUNARDO

venerdi 9 settembre 2022 14:41:27

l'articolo 7, comma 1, primo periodo, della legge n. 46 del 2022, il quale prevede
che le associazioni professionali a carattere sindacale tra militari sono finanziate
esclusivamente con i contributi sindacali degli iscritti, corrisposti nelle forme
previste dal medesimo articolo, e con le attività di assistenza fiscale e consulenza
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relativamente alle prestazioni previdenziali e assistenziali a favore dei propri 
iscritti~ 

VISTO l'articolo 7, comma 2, primo periodo, della legge n. 46 del 2022, il quale prevede 
che, per la corresponsione del contributo sindacale, i militari rilasciano delega, 
esente dall'imposta di bollo e dalla registrazione, a favore dell'associazione 
professionale a carattere sindacale tra militari alla quale aderiscono, per la 
riscossione di una quota mensile della retribuzione, nella misura stabilita dai 
competenti organi statutari . 

VISTO l'articolo 7, comma 3, primo periodo, della legge n. 46 del 2022, il quale prevede 
che la delega ha validità dal primo giorno del mese successivo a quello del rilascio 
fino al31 dicembre di ogni anno e si intende tacitamente rinnovata se non è revocata 
dall'interessato entro il 31 ottobre; 

VISTO l'articolo 7, comma 3, secondo periodo, della legge n. 46 del 2022, il quale prevede 
che la revoca della delega deve essere trasmessa, in forma scritta, 
all'amministrazione e all'associazione professionale a carattere sindacale tra militari 
interessata; 

VISTO il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del l° dicembre 20 I O, adottato 
in attuazione dell'articolo 2, comma 197, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, 
recante ({Disciplina dello specifico sistema di erogazione unificata di competenze 
fisse e accessorie al personale centrale e periferico delle amministrazioni dello 
Stato, denominato "cedolino unico"», pubblicato nella Gazzella ufficiale, serie 
generale, n. 293 del 16 dicembre 2010; 

VISTO il regolamento (VE) 20 16/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

RAVVISATA l'esigenza di disciplinare le modalità di versamento alle associazioni professionali 
a carattere sindacale tra militari delle trattenute sulla retribuzione operate 
dall'amministrazione in base alle deleghe rilasciate dai rispettivi iscritti; 

DECRETA 

Art. I 
Oggetto 

I. II presente decreto disciplina le modalità di versamento alle associazioni professionali a carattere 
sindacale tra militari delle trattenute sindacali mensili sulla retribuzione operate dall'amministrazione 
in base alle deleghe rilasciate dai rispettivi iscritti. 

Art. 2 
Definizioni 

I. Ai fini del presente decreto, si intende per: 
(lj "legge", la legge 28 aprile 2022, n. 46; 
b) "associazione", l'associazione professionale a carattere sindacale per singola ForLa armata o Arma 

dei carabinieri o interforLe, prevista dall'articolo 1475, comma 2, del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, iscritta, ai sensi dell'articolo 3, comma l, della legge, nell'apposito albo istituito 
presso il Ministero della difesa; 

c) "iscritti", i militari delle Forze armate e dell' Arma dei carabinieri in servizio e in ausiliaria iscritti 
a un'associazione in base al combinato disposto dell~r l, commi 2 e 6, e dell'a.1icolo 8, 
comma l, della legge; / :;. >~ 
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d) "contributo sindacale", il contributo che gli iscritti corrispondono, nelle forme previste 
dall'articolo 7 della legge, all'associazione a cui aderiscono, nella misura stabilita dagli organi 
statutari della medesima associazione; 

e) "delega'" la delega che l'iscritto rilascia per la riscossione di uoa quota mensile della retribuzione 
o del trattamento pensionistico a favore dell'associazione a cui aderisce, nella misma stabilita dai 
competenti organi staturari della medesima associazione, ai fini della corresponsione del 
contributo sindacale ai sensi dell'articolo 7, comma 2, della legge; 

j) "Sistema NoiPA", la piattaforma realizzata dal Dipartimento dell'Amministrazione Generale del 
personale e dei servizi (DAG) del Ministero dell'economia e delle finanze per la gestione del 
personale delle Amministrazioni pubbliche. 

Art. 3 
Delega per la riscossione del contributo sindacale 

l. Gli iscritti rilasciano la delega in forma scritta, secondo il modello predisposto dall'associazione a 
cui aderiscono, contenente comunque le seguenti informazioni: 
a) dati identificativi dell'iscritto (grado, nome, cognome, codice fiscale, Forza armata di 

appartenenza, sede di servizio ovvero posizione di ausiliaria); 
b) denominazione, sede legale e codice fiscale dell'associazione beneficiaria; 
c) importo della trattenuta sindacale, in misura fissa ovvero in misura percentuale con l' indicazione 

delle voci della retribuzione o del trattamento pensionistico da considerare, al netto delle ritenute 
fiscali e contributive, ai fini del calcolo, precisando se la trattenuta deve essere applicata su 12 o 
13 mensi Iità; 

d) richiamo espresso alle disposizioni dell'articolo 7, comma 3, della legge, riguardanti la validità 
della delega; 

e) consenso al trattamento dei dati personali ai sensi della normativa vigente. 

2. La delega di cui al comma l, è trasmessa tramite posta elettronica certificata dall'associazione 
ali 'articolazione amministrativa individuata dalla Forza armata ovvero dali' Arma dei carabinieri. 

3. Ai sensi di quanto disposto dall'articolo l , comma 4, della legge, è ammessa un'unica delega su 
Una singola retribuzione o trattamento pensionistico. Una nuova delega, riferita ad altra associazione, 
sulla medesima retribuzione o trattamento pensionistico produce effetti previa revoca di quella 
precedente nei termini indicati dall'articolo 7, comma 3, della legge. 

4. La revoca della delega è trasmessa in forma scritta, tramite posta elettronica certificata o 
raccomandata con avviso di ricevimento, a cura dell ' interessato all 'articolazione amministrativa 
individuata dalla Forza armata ovvero dali' Anna dei carabinieri e all'associazione. 

5. Il transito del personale nell 'ausiliaria determina la cessazione di efficacia della delega, la quale 
può essere rinnovata in riferimento alla nuova posizione di stato e deve essere comunicata secondo 
le modalità di cui ai commi l e 2. 

6. Il collocamento del personale nella riserva o in congedo assoluto determina la cessazione dì 
efficacia della delega, la quale, ai sensi dell'articolo l, comma 2, della legge, non può essere 
rinnovata. 

7. In caso di cancellazione dell'associazione dall'albo di cui all'articolo 3, comma l, della legge, le 
deleghe rilasciate dai relativi iscritti cessano di avere efficacia a decorrere dal primo giorno del mese 
successivo a quello in cui è intervenuta la cancellazione. 

Art. 4 
Modalilà di versamelllO del contributo sindacale 

l . Per gli iscritti in servizio, le Forze arm~.te, in base alle deleghe rilasciate. effettuano le trattenute 
mensili sulla retribuzione e il conseguente versamento su un unico conto corrente bancario o postale 
intestato all'associazione beneficiaria tramite la piattaforma NoiP,...,.."...._ 
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2. Ai fini della riscossione del contributo sindacale di cui al comma I, le associazioni si accreditano 
al "Sistema NoiPA" e acquisiscono il codice meccanografico che è tempestivamente comunicato alle 
articolazioni amministrative individuate dalle Forze armate. 

3. Per gli iscritti in ausiliaria, in base alle deleghe rilasciate, le Forze armate effettuano le trattenute 
mensili sul trattamento pensionistico e il conseguente versamento su un unico conto corrente bancario 
o postale intestato all'associazione beneficiaria tramite le articolazioni amministrative individuate 
dalle medesime Forze armate. 

4. Per gli iscritti in servizio e in ausiliaria, in base alle deleghe rilasciate, l'Arma dei carabinieri 
effettua le trattenute mensili sulla retribuzione ovvero sul trattamento pensionistico e il conseguente 
versamento su un unico conto corrente bancario o postale intestato all 'associazione beneficiaria 
tramite il Centro nazionale amministrativo, avvalendosi degli appositi applicativi inforrnatici. 

5. Le trattenute di cui ai commi l, 3 e 4 sono effettuate contestualmente alla corresponsione mensile 
della retribuzione del personale in servizio o del trattamento pènsiònistito del personale in ausiliaria. 
Il relativo versamento è effettuato entro il mese di riferimento. 

6. Contestualmente all'effettuazione dei versamenti di cui ai commi 3 e 4, nel rispetto delle 
disposizioni in materia di protezione e trattamento dei dati personali, le articolazioni amministrative 
individuate dalle Forze armate e dall' Arma dei carabinieri trasmettono, tramite posta elettronica 
certificata, a ciascuna associazione, all'indirizzo di posta elettronica certificata da essa comunicato, 
le relative distinte riguardanti i loro iscritti. 

7. Le coordinate del conto corrente di cui ai commi 1,3 e 4, e le eventuali variazioni, sono comunicate, 
tramite posta elettronica certificata, dall'associazione interessata alle articolazioni amministrative 
individuate dalle Forze armate e dall' Arma dei carabinieri, nonché al "Sistema NoiPA". 

Art. 5 
Disposizioni finali 

1. Le articolazioni amministrative di cui agli articoli 3 e 4 sono rese note mediante pubblicazione nel 
sito internet della Forza armata di riferimento ovvero dell' Arma dei carabinieri. 

2. Dall'attuazione delle disposizioni del presente decreto non derivano nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanZa pubblica. 

Roma, lì 2 6lUG. 2012 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI DIPARTIMENTO DELLA 
FUNZIONE PUBBLICA 

DECRETO 29 marzo 2024 

Individuazione delle associazioni professionali a carattere sindacale 
rappresentative del personale delle Forze armate per il triennio 
2022-2024. (24A01817) 

(GU n.SI del 6-4-2024) 

IL MINISTRO 
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Vista la legge 
dell'attivita' di 

23 agosto 
Governo e 

Consiglio dei ministri»; 

1988, n. 400, recante «Disciplina 
ordinamento della Presidenza del 

Visto il decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, recante 
«Attuazione dell'art. 2 della legge 6 marzo 1992, n. 216, in materia 
di procedure per disciplinare i contenuti del rapporto di impiego del 
personale delle Forze di polizia e delle Forze armate»; 

Vista la legge 28 ap rile 2022, n. 46, recante «No rme sull' esercizio 
della liberta' sindacale del personale delle Forze armate e delle 
Forze di polizia a ordinamento militare, nonche' delega al Governo 
per il coordinamento normativo», che ha previsto la costituzione 
delle associazioni professionali a carattere sindacale tra militari; 

Visto in particolare, l'art. 11, comma 3, della predetta legge 28 
aprile 2022, n. 46, che stabilisce che la delegazione sindacale 
composta da rappresentanti delle associazioni professionali a 
carattere sindacale tra militari rappresentative del personale delle 
Forze armate e delle Forze di polizia a ordinamento militare, e' 
individuata con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 
secondo i criteri stabiliti dall'art. 1478 del codice 
dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66; 

Visto altresi', l'art. 19 della predetta legge 28 aprile 2022, n. 
46, che stabilisce che i delegati della rappresentanza militare di 
cui al capo III del titolo IX del libro quarto del codice di cui al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, il cui mandato e' in corso 
alla data di entrata in vigore della presente legge, restano in 

Allegato D.l 



carica e proseguono l'attivita' di competenza, compresa la 
partecipazione alle procedure di concertazione per il rinnovo del 
contenuto del rapporto di impiego del personale delle Forze armate e 
delle Forze di polizia a ordinamento militare, se in corso, ai sensi 
del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, fino all'entrata in 
vigore del primo decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 
di cui all'art. 11, comma 3, lettera b), della predetta legge n. 46 
del 2022, ovvero del presente decreto; 

Visto l'art. 2257, commi 1 e 3, del medesimo decreto legislativo 15 
marzo 2010, n. 66, che stabiliscono, che a decorrere dalla data di 
cui al presente decreto gli organi della rappresentanza militare e i 
delegati che li compongono cessano di svolgere le relative funzioni; 

Visto il decreto legislativo 24 novembre 2023, n. 192, recante 
«Disposizioni per il riassetto della legge 28 aprile 2022, n. 46, nel 
codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e per il 
coordinamento normativo delle ulteriori disposizioni legislative che 
disciplinano gli istituti della rappresentanza militare, ai sensi 
dell 'art. 16, comma 1, lettere a), b) e c), della medesima legge n. 
46 del 2022»; 

Visto l'art. 1478 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
recante «Codice dell'ordinamento militare», che stabilisce nel 
quattro per cento la quota percentuale di iscritti ai fini del 
riconoscimento della rapp resentativita' delle associazioni 
professionali a carattere sindacale tra militari e nel tre per cento 
quella relative ad associazioni costituite da militari appartenenti a 
due o piu' forze armate; 

Visto l'art. 2257-ter, del citato decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, il quale, al comma 2, dispone che «Le quote percentuali 
di iscritti previste dall'art. 1478, comma 1, ai fini del 
riconoscimento della rappresentativita' a livello nazionale, sono 
ridotte: 

a) di 2 punti percentuali, limitatamente ai primi tre anni, 
decorrenti dal 27 maggio 2022; 

b) di 1 punto percentuale, decorsi tre anni dal 27 maggio 2022 e 
per i successivi quattro anni.»; 

Visto l'art. 1479 del predetto decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, che stabilisce che «Alle APCSM riconosciute rappresentative ai 
sensi dell'art. 1478 sono attribuiti i poteri negoziali al fine della 
contrattazione nazionale di comparto. La procedura di contrattazione 
si applica alle Forze armate e alle Forze di polizia a ordinamento 
militare negli ambiti riservati all'amministrazione di appartenenza, 
per tutto il personale militare in servizio e in particolare con 
l'osservanza delle disposizioni di cui al decreto legislativo 12 
maggio 1995, n. 195.»; 

Visto l'art. 2, comma 2, del citato decreto legislativo 12 maggio 
1995, n. 195, che prevede che la «delegazione sindacale composta dai 
rappresentanti delle associazioni professionali a carattere sindacale 
tra militari riconosciute rappresentative del personale delle Forze 
armate, individuate con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione secondo i criteri stabiliti dall'art. 1478 del 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Le delegazioni delle 
associazioni professionali a carattere sindacale tra militari sono 
composte dai rappresentanti di ciascuna associazione professionale a 



carattere sindacale tra militari. Le associazioni professionali a 
carattere sindacaLe interforze partecipano alla delegazione sindacale 
di cui al presente comma con rappresentanti appartenenti alla Forza 
a rmata di cui sono rappresentative. »; 

Visto l'art. 12 del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, 
convertito con legge 27 novembre 2023, n. 170, che dispone che «Per 
l'anno 2023, il termine del 31 dicembre di cui all'art. 13, comma 1, 
della legge 28 aprile 2022, n. 46, in materia di rappresentativita' 
delle associazioni professionali a carattere sindacale tra militari, 
e' prorogato al 31 gennaio 2024.»; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ottobre 2022, 
con il quale il senatore Paolo Zangrillo e' stato nominato Ministro 
senza portafoglio; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 
ottobre 2022, con il quale al senatore Paolo Zangrillo, Ministro 
senza portafoglio, e' stato conferito l'incarico per la Pubblica 
amministrazione; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 
12 novembre 2022, che dispone la delega di funzioni al Ministro per 
la pubblica amministrazione, senatore Paolo Zangrillo; 

Vista la nota prot. M_D A3DFB29 REG2024 0015845 del 25 marzo 2024, 
con la quale il Ministero della difesa ha trasmesso i dati relativi 
alla forza effettiva dell'Esercito italiano, della Marina militare, 
dell'Aeronautica militare e dell'Arma dei carabinieri e i dati 
certificati relativi alla rilevazione delle deleghe per i contributi 
sindacali rilasciate alle associazioni professionali a carattere 
sindacale tra militari, accertati alla data del 31 gennaio 2024; 

Considerato che il Ministero della difesa, con la nota in premessa, 
all'esito della certificazione dei dati e della sottoscrizione della 
relativa documentazione con ciascuna associazione professionale a 
carattere sindacale tra militari, ha inviato i dati relativi 
all'accertamento della rappresentativita' ai sensi del richiamato 
art. 1478 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66; 

Ritenuto di doversi procedere alla individuazione delle 
associazioni professionali a carattere sindacale tra militari 
rappresentative del personale delle Forze armate per il triennio 
2022-2024; 

Sentito il Ministro della difesa; 

Decreta: 

Art. 1 

Individuazione delle associazioni professionali a carattere sindacale 
tra militari rappresentative del personale delle Forze armate per 
il triennio 2022-2024. 

1. Le associazioni professionali a carattere sindacale tra militari 
rappresentative a livello nazionale del personale dell'Esercito 
italiano sono le seguenti: 

El; 

Organizzazione sindacale italiana dei militari - ITAMIL; 
Sindacato italiano autonomo militari organizzato Esercito - SIAMO 



Associazione sindacale dei professionisti militari italiani 
ASPMI; 

Libera Rappresentanza dei Militari - LRM; 
Unione sindacale militare interforze associati - USMIA; 
Sindacato autonomo dei militari - SAM. 

2. Le associazioni professionali a carattere sindacale tra militari 
rappresentative a livello nazionale del personale della Marina 
militare sono le seguenti: 

Sindacato nazionale Marina - SINAM; 
Sindacato italiano militari Marina - SIM MM; 
Unione sindacale militare interforze associati - USMIA. 

3. Le associazioni professionali a carattere sindacale tra militari 
rappresentative a livello nazionale del personale dell'Aeronautica 
militare sono le seguenti: 

AM; 

Associazione militari uniti in sindacato Aeronautica - AMUS AM; 
Unione sindacale delle associazioni militari Aeronautica - USAMI 

Sindacato Aeronautica militare - SIAM; 
Sindacato unitario lavoratori militari - SIULM. 

Art. 2 

Cessazione delle funzioni della rappresentanza militare e dei 
relativi organi ai sensi dell'art. 19 della legge 28 aprile 2022, 
n. 46 e dell'art. 2257, commi 1 e 3, del decreto legislativo 15 
marzo 2010, n. 66. 

1. A decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto gli 
organi della rappresentanza militare e i delegati che li compongono 
cessano di svolgere le relative funzioni. 

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana ed entrera' in vigore dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione. 

Roma, 29 marzo 2024 

Il Ministro: Zangrillo 



MINISTERO DELLA DIFESA 

DECRETO 9 aprile 2024, n. 75 

Regolamento recante le modalita' di costituzione e funzionamento 
delle Commissioni centrali e periferiche di conciliazione per la 
risoluzione in via bonaria delle controversie sindacali. (24G00091l 

(GU n.134 del 10-6-2024) 

Vigente al: 25-6-2024 

Capo I 
Disposizioni generali 

IL MINISTRO DELLA DIFESA 

di concerto con 

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina 
dell'attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri» e, in particolare, l'articolo 17, commi 3 e 
4; 

Vista la legge 28 aprile 2022, n. 46, recante «Norme sull 'esercizio 
della liberta' sindacale del personale delle Forze armate e delle 
Forze di polizia a ordinamento militare, nonche' delega al Governo 
per il coordinamento normativa» e, in particolare, gli articoli 1, 
16, 17 e 19; 

Visto il decreto legislativo 24 novembre 2023, n. 192, recante 
«Disposizioni per il riassetto della legge 28 aprile 2022, n. 46, nel 
codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e per il 
coordinamento normativo delle ulteriori disposizioni legislative che 
disciplinano gli istituti della rappresentanza militare, ai sensi 
dell'articolo 16, comma 1, lettere al, bl e cl, della medesima legge 
n. 46 del 2022»; 

Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante «Codice 
dell'ordinamento militare»; 

Allegato E.l 



Visto in particolare, l'articolo 1481 del codice dell'ordinamento 
militare, in materia di giurisdizione sulle controversie relative 
all'esercizio della liberta' sindacale del personale delle Forze 
armate e delle Forze di polizia a ordinamento militare; 

Visto in particolare, l'articolo 1482 del codice dell'ordinamento 
militare, che reca la disciplina in materia di tentativo di 
conciliazione, esperibile dall'associazione professionale a carattere 
sindacale tra militari legittimata ad agire ai sensi dell'articolo 
1481 del codice dell'ordinamento militare, nei casi di controversie 
riguardanti condotte antisindacali consistenti nel diniego 
ingiustificato dei diritti e delle prerogative sindacali di cui al 
medesimo codice; 

Visto in particolare, l'articolo 1482-bis, comma 1, lettera a), del 
codice dell'ordinamento militare, il quale prevede che, ai fini 
dell ' espletamento del tentativo di conciliazione di cui all'articolo 
1482 del medesimo codice, presso il Ministero della difesa, e' 
istituita la commissione centrale di conciliazione per la risoluzione 
in via bonaria delle controversie indicate all'articolo 1482, comma 
1, del medesimo codice, aventi rilievo nazionale e che, per la 
conciliazione delle medesime controversie riferite al personale del 
Corpo della guardia di finanza, e' istituita analoga commissione 
centrale presso il Ministero dell'economia e delle finanze; 

Visto in particolare, l'articolo 1482-bis, comma 1, lettera b), del 
codice dell'ordinamento militare, il quale prevede che sono altresi' 
istituite, presso unita' organizzative di livello non inferiore a 
quello regionale o paritetico delle Forze armate e delle Forze di 
polizia a ordinamento militare, almeno cinque commissioni periferiche 
di conciliazione, per la risoluzione in via bonaria delle 
controversie indicate all'articolo 1482, comma 1, del medesimo 
codice, aventi rilievo locale; 

Visto in particolare, l'articolo 1482-bis, comma 3, del codice 
dell'ordinamento militare, il quale prevede che le modalita' di 
costituzione e funzionamento delle commissioni di conciliazione sono 
definite con regolamento adottato, ai sensi dell'articolo 17, comma 
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro della 
difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze; 

Visto in particolare, l'articolo 1482-bis, comma 4, del codice 
dell'ordinamento militare, il quale prevede che le amministrazioni 
interessate provvedono all'istituzione e al funzionamento delle 
commissioni di conciliazione nell'ambito delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e che 
ai rispettivi componenti non spettano compensi, gettoni di presenza, 
rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati; 

Visto il regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonche' alla libera circolazione di tali dati; 

Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante 
«Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonche' alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 



direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)>> 
e, in particolare, l'articolo 22, ai sensi del quale «le disposizioni 
dell'ordinamento nazionale si interpretano e si applicano alla luce 
della disciplina dell'Unione Europea in materia di protezione dei 
dati personali»; 

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante il 
«Codice in materia di protezione dei dati personali»; 

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il 
«Codice dell'amministrazione digitale»; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 
90, recante il «Testo unico delle disposizioni regolamentari in 
materia di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 
28 novembre 2005, n. 246»; 

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione 
consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 18 aprile 2023; 

Visto il parere del Garante per la protezione dei dati personali n. 
239 in data 8 giugno 2023, trasmesso con lettera n. 091949 del 13 
giugno 2023; 

Vista la comunicazione al Presidente del 
effettuata con nota prot. n. M_D A30FB29 
febbraio 2024; 

Consiglio 
REG2024 

dei ministri, 
0007338 del 9 

Visto il nulla osta della Presiden za del Consiglio dei 
all'adozione del presente regolamento reso con nota prot. 
0003535 p- del 3 aprile 2024, 

Adotta 
il seguente rego lamento: 

Art . 1 

Oggetto e definizioni 

minist ri 
n. OAGL 

1. Il presente regolamento disciplina le modalita' di costituzione 
e funzionamento delle commissioni centrali e periferiche di cui 
all'articolo 1482-bis, comma l, del codice dell'ordinamento militare, 
preposte alla risoluzione in via conciliativa delle controversie 
sulle violazioni dei diritti e delle prerogative sindacali recati 
dall'articolo 1482, comma l, del medesimo codice. 

2. Ai fini del presente regolamento, si intende per: 
a) «legge» la legge 28 aprile 2022, n. 46; 
b) «associaz ione» l'associazione profeSSionale a carattere 

sindacale tra militari iscritta all'apposito albo istituito presso il 
Ministero della difesa ovvero, per le associazioni riferite 
esclusivamente al personale del Corpo della guardia di finanza, 
presso il Ministero dell'economia e delle finanze, ai sensi della 
legge; 

c) «associazione rappresentativa» l'associazione riconosciuta 
rappresentativa a livello nazionale ai sensi dell'articolo 1478 del 
codice dell'ordinamento militare; 

d) «associazione interforze» l'associazione riferita a personale 
di una o piu' Forze armate o Forze di polizia a ordinamento militare; 

e) «controversie sindacali» le controversie riguardanti le 
violazioni dei diritti e delle prerogative sindacali di cui al citato 


